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PROGRAMMA

Prefazione PRESIDENTE CNA
Ciao a tutti...

volevo sfruttare questa occasione per augurare buon corso a tutti quanti e soprattutto per dirvi che il nostro augurio è 
quello di essere in grado di darvi un livello come quello che voi vi aspettate, quindi di aiutarvi a migliorare, non solo di 
aiutarvi a prendere una pessera ma soprattutto a migliorare il metodo di lavoro, il metodo di insegnamento. Cerchiamo 
di battere sempre sul concetto della parte del tutto, su come smontare le cose da un punto di vista didattico per poi 
rimetterle insieme, su come 
tenere sempre a mente e ben 
chiaro quella che è la visione 
complessiva di ciò che volete 
insegnare ai vostri giocatori, 
ma ripeto la cosa più 
importante è che speriamo 
di darvi un servizio di cui voi 
sarete soddisfatti alla fine con 
i nostri formatori e con tutto il 
nostro organismo.

Buon lavoro a tutti.

Ettore Messina
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TONIA BONACCI
Valutare e auto-valutarsi. Il valore del confronto con sé stessi e con l’altro in campo

Psicologa e psicoterapeuta specializzata presso la Società Italiana di 
Psicoterapia Integrata (SIPI). Da circa 14 anni lavora nella prevenzione e 
cura del disagio mentale. Lavora come psicoterapeuta individuale, di coppia 
e di famiglia, e si occupa della cura e riabilitazione dei pazienti psicotici. Ha 
conseguito un master in Psicologia dello Sport e dell’Attività Motoria, presso 
la SIPI e riconosciuto dalla Regione Campania. E’ docente della Scuola dello 
Sport del CONI, docente del CNA e della Federazione Italiana Pallacanestro; 
lavora nel campo sportivo come consulente e formatrice di allenatori, dirigenti, 
atleti e società sportive. Dal 2009 lavora presso la Fondazione Laureus, prima 
come psicologa in campo, poi come supervisore degli allenatore dello staff 
psicologi, infine come supervisore capo dell’area psicologico relazione. A 
suo nome ha pubblicato su riviste specializzate in sport e psicologia sportiva. 

Il modello teorico che guida il suo lavoro è il Modello Strutturale Integrato, ideato da Giovanni Ariano e 
insegnato presso la scuola di specializzazione in psicoterapia della SIPI di Casoria (Napoli).

L’Allenatore Consapevole e Integrato 🧠🏀
La lezione ha posto l’accento sull’importanza di un approccio integrato alla pallacanestro, dove gli aspetti 
tecnici e tattici si fondono indissolubilmente con quelli emotivi e cognitivi. L’allenatore non è solo un tecnico, 
ma un leader capace di comprendere e gestire le dinamiche umane, sia a livello individuale che di squadra, 
staff e club. La consapevolezza di sé e delle proprie modalità relazionali è il punto di partenza per costruire un 
ambiente efficace e credibile.

LA CONSAPEVOLEZZA DI SÉ E DEL PROPRIO RUOLO 🔍
L’EsErcizio iniziaLE: idEntificarE iL “Bravo aLLEnatorE” 
La lezione è iniziata con un esercizio pratico: identificare un “bravo allenatore” (passato o presente) e la 
sua qualità principale. Le risposte hanno evidenziato un’ampia gamma di caratteristiche, dalla capacità di 
relazione all’autenticità, dalla preparazione all’empatia. Questo ha introdotto il concetto che la percezione di 
“bravura” è soggettiva e legata ai valori individuali.

daLLE QuaLità astrattE ai comportamEnti vaLutaBiLi
Un punto chiave è stato la necessità di trasformare concetti astratti come “passione” o “empatia” in 
comportamenti concreti e misurabili. Per esempio, un allenatore “empatico” deve dimostrare questa qualità 
attraverso azioni specifiche e non solo a parole. Questo approccio permette di definire obiettivi chiari per la 
crescita personale e professionale, sia per l’allenatore che per i giocatori. La definizione condivisa dei termini 
(es. “collaborazione”) è fondamentale per evitare malintesi e costruire un linguaggio comune.

La sQuadra spEcchio dELL’aLLEnatorE
La Dott.ssa Bonacci ha sottolineato che “la squadra è l’allenatore”. Le dinamiche relazionali, i valori e i 
principi di fondo del coach si riflettono direttamente sul gruppo. Essere consapevoli di questi elementi 
permette all’allenatore di essere più credibile, risolvere problemi in modo più efficace e disporre di strumenti 
per un lavoro di qualità.

LE COMPETENZE RELAZIONALI CHIAVE 🤝
consapEvoLEzza a duE LivELLi 
La consapevolezza è stata esplorata su due piani:
 1. Ciò che si sa e si vuole trasferire: la conoscenza tecnica e tattica.
 2. Il modo di presentarsi agli altri: la meta-consapevolezza del proprio impatto relazionale.
Questo implica la capacità di osservare e “pensare insieme” con la squadra, non solo di “giocare insieme”. Si 
è suggerito di utilizzare griglie di osservazione (fisica, tecnico-tattica, relazionale) per monitorare i giocatori e 
il proprio lavoro, trasformando le osservazioni in una programmazione strutturale e scientifica.
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i modi di EntrarE in rELazionE: Linguaggio non vErBaLE E Emozioni
La comunicazione non verbale (sguardo, postura, voce, gesti) offre informazioni cruciali sullo stato delle 
persone. L’allenatore deve saper leggere questi segnali (es. una squadra arrabbiata o spaventata) per 
intervenire efficacemente. La consapevolezza della distanza interpersonale e delle reazioni emotive è vitale 
per evitare sbilanciamenti relazionali.

La rEsponsaBiLità dELLa scELta E dELL’assunzionE dEL pEso
Un allenatore responsabile è colui che sa fare scelte e assumerne il peso, anche quando sono difficili 
o impopolari. La base di ogni scelta è l’osservazione. Si è suggerito di analizzare video delle proprie 
interazioni (in panchina, in allenamento) per confrontare ciò che si pensa di fare con ciò che si fa realmente, 
evidenziando il divario tra intenzione e comportamento.

iL “sapEr EssErE”: coraggio di mEttErsi in discussionE
Il “saper essere” racchiude tutte le competenze e si manifesta nella consapevolezza di come si agisce. 
È fondamentale avere il coraggio di ammettere le proprie incoerenze e di fare un passo indietro quando 
la realtà disconferma le proprie certezze. Questo vale anche per i giocatori: un bravo allenatore li allena a 
leggere le situazioni e ad ammettere le proprie difficoltà, piuttosto che nasconderle.

iL “prEndErsi cura”: rEgoLE funzionaLi aLLa crEscita
Il concetto di “prendersi cura” non significa assecondare, ma stabilire regole chiare, oneste e funzionali alla 
crescita. Le regole devono essere intelligenti e tutelanti, non imposte arbitrariamente. Comprendere chi si ha 
di fronte e dove lo si vuole portare è essenziale. L’allenatore deve fare domande per capire la prospettiva dei 
giocatori, costruendo un rapporto di fiducia che permetta un dialogo autentico.

La coErEnza: non nEgarE LE contraddizioni
Le incoerenze e le contraddizioni, se ignorate, possono diventare “mine” che esplodono nei momenti critici. 
Non negarle, ma lavorarci sopra, è un atto di coraggio e un pilastro per la crescita individuale e di squadra.

L’ASSUNZIONE DEL RUOLO E LA GESTIONE DELLE DINAMICHE ❤
L’umiLtà E La faLsificaBiLità dEL sapErE 
L’umiltà è la consapevolezza che ciò che si sa oggi potrebbe non essere valido domani. Un allenatore non 
deve essere “spocchioso”, ma deve essere disposto a “falsificare” (mettere in discussione) il proprio sapere, 
non solo a verificarlo. Questo significa adattarsi ai cambiamenti dei giocatori e del contesto, evitando di 
rimanere ancorati a conoscenze obsolete.

L’EQuiLiBrio tra impotEnza E onnipotEnza
Il ruolo dell’allenatore si muove tra due estremi: l’impotenza (“non posso fare niente”) e l’onnipotenza 
(“è tutto sulle mie spalle”). È cruciale trovare un equilibrio, riconoscendo i propri limiti e delegando. La 
formazione dello staff è un aspetto fondamentale: un allenatore che non crede nel lavoro di squadra o non 
forma i propri collaboratori rischia di ritrovarsi solo.

iL ruoLo “su carta” vs. iL ruoLo “in pratica”
Il ruolo dell’allenatore è definito sia da ciò che è scritto (funzione, poteri, responsabilità) sia 
dall’atteggiamento e dallo stile relazionale. La bravura sta nel declinare queste due dimensioni, 
comprendendo il potere reale all’interno del club (anche quello informale, come il custode delle chiavi della 
palestra) e le proprie responsabilità.

La costruzionE dELLa fiducia con i giocatori
La fiducia non è automatica, ma si costruisce sul campo attraverso la coerenza. L’allenatore deve essere 
trasparente sui propri obiettivi e sul percorso, anche se questo significa affrontare momenti di disaccordo.

GESTIRE GLI EVENTI CRITICI E IL DISEQUILIBRIO ❤ ️
Eventi come esoneri, conflitti o infortuni sono “eventi critici” che creano disequilibrio. L’allenatore deve saper 
leggere i segnali premonitori e non ignorare le contraddizioni. Quando ciò che funzionava prima non funziona 
più, è necessario un passaggio dalla reazione spontanea alla consapevolezza riflessa. Si è discusso 
dell’importanza di allenare la squadra a gestire l’ingiustizia (es. fischi arbitrali) e il disequilibrio, trasformando 
gli errori in opportunità di apprendimento.
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EMPATIA, CONGRUENZA E TOLLERANZA ❤‍️🩹
Empatia vs. congruEnza: La rEsponsaBiLità dELLa vaLutazionE 
L’empatia è la capacità di comprendere il bisogno dell’altro. La congruenza è la capacità di valutare cosa sia 
realmente adatto per l’altro, anche se non è ciò che desidera in quel momento. Un allenatore congruente 
non asseconda, ma guida, assumendosi la responsabilità delle proprie decisioni e aiutando il giocatore a 
comprendere il perché.

La toLLEranza dEL disEQuiLiBrio pEr un EQuiLiBrio compLEsso
La tolleranza è la capacità di lavorare in disequilibrio in vista di un miglioramento futuro. Richiede tempo 
e una programmazione realistica. È meglio puntare a obiettivi raggiungibili e compatibili con il tempo a 
disposizione, piuttosto che “sparare alto” e non raggiungere i risultati.

IL RAPPORTO CON IL CLUB E LO STAFF 🏢👥
conoscErE iL contEsto E i vaLori dEL cLuB 
L’allenatore è parte di un sistema più ampio: il club. È fondamentale conoscerne la storia, i valori, il modo di 
lavorare e le dinamiche di potere reali, al di là dell’organigramma formale. Questa consapevolezza permette 
di fare scelte informate e di gestire i punti di contrasto.

La rEsponsaBiLità dEL coach nELLa formazionE dELLo staff
Un allenatore non può lavorare efficacemente da solo. Ha la responsabilità di formare e far crescere le 
competenze del proprio staff. Il confronto deve essere autentico, non fittizio. Un coach che non accetta 
critiche o non si mette in discussione non può lavorare in staff.

iL ruoLo dELL’assistEntE: coLLaBorazionE o nascondimEnto?
L’assistente deve scegliere se nascondersi dietro l’allenatore o collaborare attivamente. Un allenatore che 
desidera una “testa pensante” accanto a sé deve stimolare e stanare l’assistente, riconoscendo il proprio 
ruolo di formatore continuo.

Conclusione 🚀
Questa lezione ha offerto una prospettiva 
profonda e pratica sul ruolo dell’allenatore di 
pallacanestro, andando oltre la mera tecnica 
per esplorare le complesse dinamiche relazionali 
e psicologiche. L’invito è a un costante lavoro 
su sé stessi, alla consapevolezza delle proprie 
azioni e all’umiltà di mettersi in discussione, 
elementi imprescindibili per una crescita 

continua e per costruire squadre non solo vincenti, ma anche resilienti e coese.

SPUNTI DI RIFLESSIONE E
SUGGERIMENTI PRATICI

» Prendere appunti: Non solo per 
memorizzare, ma per fissare concetti e 
stimolare la riflessione.
» Auto-valutazione: Valutare le proprie 
qualità e il proprio operato per identificare 
aree di miglioramento.
» Analisi video: Utilizzare il video per 
analizzare le proprie scelte e i propri 
comportamenti, confrontando intenzione e 
realtà.
» Allenare la consapevolezza: Aiutare 
i giocatori a capire le proprie reazioni e a 
leggere le situazioni, sia tatticamente che 
relazionalmente.
» Gestire la crisi: Allenare la squadra 
a reagire al disequilibrio e all’ingiustizia, 
trasformando gli errori in opportunità.
» Definire i limiti: Comprendere fino a 
che punto si è disposti a spingersi per il 
risultato, mantenendo la propria dignità 
professionale.
» Lavorare su sé stessi: La crescita 
personale dell’allenatore è la chiave per la 
crescita della squadra.

FOCUSFOCUS
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Il Video Come Strumento di Lavoro e Formazione

PREMESSE E FILOSOFIA DI LAVORO 
• Formazione Continua: Il percorso di un allenatore è un processo di studio e crescita costante. La 

filosofia di un allenatore si costruisce nel tempo, come affermato da Svetislav Pešić, che ha definito la 
sua solo a settant’anni.

• Ricerca di Mentori: È fondamentale cercare persone esperte che possano insegnare il mestiere, 
stimolare e guidare. L’apprendimento in solitaria è estremamente difficile. L’oratore cita Marco 
Ramondino come sua figura di riferimento.

• Servizio, non Vendita: L’obiettivo non è “vendere” un prodotto o un sapere (come fanno alcuni sui 
social), ma erogare un servizio a favore dei giocatori. La differenza si fa lavorando in modo più silenzioso 
e mirato.

• Natura del Metodo: Il sistema di lavoro presentato non è una scienza esatta, ma il frutto di 12 anni di 
studio e pratica, costantemente testato e ricalibrato. È un modello di lavoro, non una verità assoluta.

• Linguaggio Internazionale: È necessario familiarizzare con terminologie in inglese e spagnolo, poiché 
la formazione nel 2025 non può essere limitata alla sola lingua italiana.

IL RUOLO E GLI OBIETTIVI DELL’ANALISI VIDEO 
Il Video è uno Strumento: Il video non è l’obiettivo finale, ma uno strumento formativo per i giocatori, 
paragonabile a un allenamento.

vidEo anaLista vs. vidEo Editor
�Il Video AnAlistA è un allenatore che utIlIzza Il vIdeo per un processo dI analIsI complesso, non 
solo per etIchettare azIonI (es. pIck and roll a destra/sInIstra).
�Il Video editor (o addetto vIdeo) è coluI che taglIa tecnIcamente la partIta senza un processo dI 
analIsI.

Integrazione delle Competenze: Il video analista e il player developer sono allenatori a tutti gli effetti. 
Il loro lavoro deve essere integrato con il modello di gioco dello staff e la visione del club. Non possono 
esistere come figure separate.

Complessità dell’Analisi: Preparare un video è più complesso che preparare un allenamento a causa 
dell’enorme quantità di dati (clip) disponibili. Senza un modello di riferimento, si rischia di perdere le priorità. 
Il video analista e il player developer sono allenatori a tutti gli effetti. Il loro lavoro deve essere integrato con il 
modello di gioco dello staff e la visione del club. Non possono esistere come figure separate.

GIANMARCO DI MATTEO
Analisi video: aspetti teorici e metodologici per l’alto livello

Allenatore esperto, originario di Caserta, inizia la sua carriera nella sua città 
natale appena maggiorenne.
La sliding door coincide con l’avventura a Casale Monferrato nel lontano 2017, 
entrando nello staff di coach Marco Ramondino per affrontare con la Junior 
il campionato di A2 Maschile. Con coach Ramondino si instaurerà, da lì, un 
rapporto intenso, che li porterà ad allenare assieme per i successivi otto anni, 
passando per la bellissima ed importante esperienza di Tortona.
Nella città piemontese i due alzano il livello e portano la Bertram al paradiso 
della A1, passando per una Coppa Italia LNP vinta nel 2019 e per la 
storica promozione del 2021. L’esperienza in bianconero termina e, a gennaio 
2025 inizia quella a Scafati, realtà sempre di A1 Maschile.

Inoltre Gianmarco collabora con FIBA Europe dal 2020, ricoprendo la figura di assistente di Michael 
Schwarz per la formazione degli allenatori in Europa. Dal Gennaio 2025 diventa Presidente del Comitato 
Allenatori della Regione Campania.
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oBiEttivi dEL vidEo
�Molteplici FinAlità: IstruIre, correggere, rInforzare, sostenere, motIvare, analIzzare, 
“cazzIare”.
�Video Multi-obiettiVo: la maggIor parte deI vIdeo (98%) persegue pIù obIettIvI 
contemporaneamente. la sfIda è mantenere la coerenza e defInIre una gerarchIa, con un pIcco dI 
attenzIone su un messaggIo chIave (concetto dI “elevator pItch”).
�Video eMozionAli: l’oratore non è un fan deI vIdeo motIvazIonalI con clIp dI fIlm, poIché le 
motIvazIonI pIù fortI devono essere Interne al gIocatore/squadra.

A CHI È DESTINATO IL VIDEO: CONTESTO E COERENZA 
Principio di Coerenza: Il linguaggio (verbale e non) e le azioni devono essere coerenti e non contraddirsi 
nel tempo.

fattori da considErarE
�contesto AMbientAle: sItuazIone emotIva e fattuale del gruppo squadra, della socIetà.
�contesto teMporAle: momento della stagIone, classIfIca, rIsultatI recentI.
�FAttori interni (controllAbili): cIò che rIguarda la squadra.
�FAttori esterni (non controllAbili): pressIonI esterne (dIrIgenza, stampa) che non devono 
Influenzare negatIvamente Il lavoro tecnIco.

Il Percorso Formativo Senior: Anche con le squadre senior, l’obiettivo non è solo vincere la singola 
partita, ma costruire un percorso formativo per migliorare la squadra e i singoli giocatori dall’inizio alla fine 
della stagione. Ogni partita è un’opportunità di apprendimento.

Un Modello Pratico per l’Analisi Video

I “SAPERI” APPLICATI AL VIDEO 
sapEr (La conoscEnza)
�Modello di riFeriMento: è essenzIale avere un modello dI gIoco (es. “pallacanestro Integrata”) 
che funga da “occhIalI” per guardare le partIte, defInIre le prIorItà e sapere dove e come 
correggere.
�integrAzione VerticAle: Gerarchia deGli elementi di Gioco: 5vs5 → collaborazioni → 1vs1 → 
fondamentalI.
�integrAzione con i soggetti: la gerarchIa vertIcale deve essere IncrocIata con Il lIvello dI 
riferimento: squadra → sottoGruppi (lunGhi, piccoli) → Giocatore sinGolo.
�eseMpio prAtico: una sIngola clIp può essere usata per Insegnare un fondamentale tattIco 
(guardare dentro) a un sIngolo gIocatore, una collaborazIone a un sottogruppo, o un prIncIpIo dI 
gIoco (paInt touches) a tutta la squadra.

sapEr farE (La mEtodoLogia)
Caratteristiche del Video:
�riproducibile: Il concetto mostrato può essere rIprodotto In campo, IndIpendentemente dalle 
caratterIstIche unIche del gIocatore nel vIdeo.
�AdAttAbile: Il concetto può essere “cucIto addosso” alle caratterIstIche deI proprI gIocatorI.
�Hit tHe topic: deve arrIvare ImmedIatamente al punto, senza preambolI InutIlI.
�sHort ForM Vs. long ForM: la durata deve essere funzIonale all’obIettIvo. 

Concetto di “Elevator Pitch”: Un video efficace deve essere breve, personalizzato, interessante 
(con grafiche, rallenty, coni visivi per mantenere l’attenzione) e avere una Call to Action, ovvero una 
connessione diretta con il lavoro da fare in campo.

Dati sull’Attenzione: Studi spagnoli indicano che la soglia di attenzione per un video è di circa 7.5-8 
minuti, con un picco tra 5.5 e 6.5 minuti. Di un meeting di 1 minuto, un giocatore trattiene in media tra gli 8 
e i 14 secondi di contenuto.
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MODELING VS. SELF-MODELING
Modeling: Utilizzo di clip di un soggetto esterno (un altro giocatore, un’altra squadra) per insegnare un 
concetto.
Self-Modeling: Utilizzo di clip del giocatore stesso o della propria squadra.

appLicazionE pEr Età/LivELLo
�settore gioVAnile (u13-u15): usare quasI esclusIvamente Il modelIng. I gIovanI non hanno 
ancora la capacItà dI auto-analIsI e può essere emotIvamente rIschIoso. un modello esterno dI alto 
lIvello è molto motIvante.
�dAi u15 Ai senior: Il self-modelIng dIventa effIcace con l’aumentare della consapevolezza dI sé.
�squAdre senior: sI usano entrambI I metodI. la scelta dIpende dalla relazIone con I gIocatorI e 
dal momento della stagIone.

• fasE iniziaLE: con gIocatorI nuovI o con personalItà fortI, InIzIare con Il self-modelIng per 
costruIre fIducIa.
• durantE La stagionE: Introdurre Il modelIng quando la relazIone è consolIdata, per mostrare 
soluzIonI o standard dI alto lIvello.
• gironE di ritorno: Il modelIng può essere utIle per preparare una partIta In tempI rIdottI, 
mostrando come un’altra squadra ha attaccato con successo una dIfesa sImIle.

MODELING VS. SELF-MODELING
modELLo sandwich
�strutturA: clip positiva → feedback costruttivo (la “carne”) → clip positiva.
�obiettiVo: creare un clIma emotIvo costruttIvo per facIlItare la rIcezIone delle crItIche.
�eseMpio: dopo una sconfItta, InIzIare con un rImbalzo d’attacco ben eseguIto, poI mostrare errorI 
dI spacIng, e chIudere con una clIp In cuI lo spacIng era corretto.
�criticità: rIschIo dI creare un “falso posItIvo” se le clIp posItIve sono debolI o slegate 
dall’argomento centrale. non sempre è adatto (es. playoff, quando serve un messaggIo dIretto).

modELLo coin (connEct, oBsErvE, impact, nExt stEps)
�strutturA: creare una connessione → condividere le osservazioni → discutere l’impatto del 
comportamento → definire i passi successivi.
�Focus: metodologIa dI dIalogo per la rIunIone. è fondamentale dare tempo aI gIocatorI dI 
rIspondere e assImIlare (concetto dI “space” nel modello coIns).

modELLo grow (goaL, rEaLity, options, wiLL)
�strutturA: definire l’obiettivo (Goal) → analizzare la situazione attuale (reality) → esplorare 
le opzioni (options) → sceGliere e impeGnarsi (Will).
�Focus: strutturare la rIunIone per arrIvare a una decIsIone condIvIsa e a un pIano d’azIone. è 
crucIale una fase dI revIsIone per valutare l’effIcacIa delle scelte.

coopErativE LEarning
�strutturA: l’allenatore fa un passo IndIetro e agIsce da moderatore. I gIocatorI stessI guIdano 
l’analIsI e la dIscussIone del vIdeo.
�Focus: svIluppare l’autonomIa e la responsabIlItà deI gIocatorI. metodologIa estremamente 
complessa da applIcare.

PUNTI CHIAVE DALLA SESSIONE DI DOMANDE E RISPOSTE
Location dELLa riunionE: La location è fondamentale e va scelta in base all’obiettivo.
�cAMpo: Informale, per feedback ImmedIatI da collegare al lavoro pratIco.
�uFFicio/sAlA Video: formale, per dIscussIonI pIù serIe o complesse.
�posizione dell’AllenAtore: a fIanco del gIocatore (accompagnamento) o dI fronte (separazIone) 
cambIa Il messaggIo.
�spogliAtoio: luogo prIvato deI gIocatorI, sconsIglIato per rIunIonI vIdeo formalI.

gEstirE La pErcEzionE dEL giocatorE: - Quando un giocatore ha una visione distorta della 
propria prestazione (es. si concentra solo su una schiacciata in una partita negativa)
�non pArtire dAl Video: InIzIare con domande aperte (“haI rIvIsto la partIta? cosa ne pensI?”) per 
capIre Il suo punto dI vIsta.
�AscoltAre e VAlidAre: accettare Il suo punto dI vIsta (“sono d’accordo, quella cosa l’haI fatta 
bene...”) prIma dI Introdurre glI aspettI da mIglIorare.
�costruire FiduciA: l’obIettIvo è creare una relazIone In cuI Il gIocatore sI senta compreso e 
aIutato a “leggersI” In modo pIù obIettIvo.
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L’APPROCCIO INTEGRATO: UNA VISIONE OLISTICA DEL GIOCO 🏀
Il lavoro di collaborazione e l’analisi delle situazioni richiedono una visione integrata, che va oltre la semplice 
somma delle parti. È fondamentale comprendere come gli aspetti fisici, tecnici e relazionali si influenzino 
reciprocamente.

punti chiavE:
�IntegrazIone deI lIvellI: ognI sItuazIone può e deve essere letta attraverso dIverse lentI:
�fIsIco: la struttura corporea Influenza l’apprendImento e l’espressIone del gesto tecnIco (es. 
appoggIo deI pIedI, respIrazIone).
�tecnIco: Il gesto tecnIco è l’espressIone concreta delle capacItà fIsIche e mentalI.
�relazIonale/mentale: Il modo In cuI un gIocatore agIsce e reagIsce In campo (es. contatto 
fIsIco) è Influenzato dalla sua storIa e dalla sua relazIone con Il contesto.

�coerenza: tuttI I lIvellI devono essere coerentI tra loro. un’Incoerenza (es. aggressIvItà elevata 
ma perdIta dI energIa fIsIca) è un segnale d’allarme.
�strumento decIsIonale: la capacItà dI leggere la stessa sItuazIone da pIù angolazIonI fornIsce uno 
strumento potente per decIdere dove, quando e come agIre, rendendo le correzIonI pIù profonde e 
ImpattantI.

spunti:
�un corpo non abItuato al contatto reagIrà dIversamente In sItuazIonI dI gIoco che lo rIchIedono.
�la dIffIcoltà dI un gIocatore In dIfesa può non essere solo tecnIca, ma anche relazIonale (es. 
dIsagIo nel contatto corpo a corpo).

SELF-SCOUTING E VALUTAZIONE: LA CONSAPEVOLEZZA COME BASE 🗺
L’autovalutazione (self-scouting) è il punto di partenza per ogni miglioramento, sia individuale che di squadra. 
L’obiettivo primario è aumentare la consapevolezza di ciò che accade.

punti chiavE:
�obIettIvo: aumentare la consapevolezza per prevedere, verIfIcare e controllare glI eventI.
�valutazIone: mIsurare le competenze. la dIffIcoltà non è tanto nella mIsurazIone, quanto 
nell’esprImere un gIudIzIo chIaro e utIle.
�chIarezza nel gIudIzIo: essere brevI, concIsI e dIrettI. evItare dI “annacquare” le InformazIonI, 
che spesso confonde anzIché aIutare. la chIarezza mentale sI rIflette nella capacItà dI coglIere le 
InformazIonI centralI.
�sostenere l’Idea: essere assertIvI e stabIlI nella proprIa Idea fIno a prova contrarIa. non perdersI 
nella confusIone della squadra, ma mantenere la proprIa IdentItà dI allenatore.
�punto dI mIglIoramento: la capacItà dI defInIre sé stessI e dI rIconoscere I proprI lImItI (es. “non 
so, devo studIare”) è un atto dI onestà e coraggIo.

spunti:
�l’autovalutazIone non deve rImanere un pensIero IntrusIvo, ma deve essere condIvIsa con persone 
fIdate e oneste dello staff per superare I “confIrmatIon bIas”.
�la capacItà dI dIre “non lo so” dImostra onestà e responsabIlItà, costruendo fIducIa.

IL MODELLO DI RIFERIMENTO: ORGANIZZARE LA CONOSCENZA 🗺️
Per una valutazione efficace e una comunicazione chiara, è indispensabile un modello di riferimento che 
organizzi le informazioni in modo strutturato e gerarchico.

Punti Chiave:
�mappa e modello: organIzzare cIò che sI vede In un ordIne gerarchIco (cosa vIene prIma, cosa 
dopo, cosa Include cosa).
�ascensorI logIcI: la capacItà dI passare dalle partI al tutto e vIceversa, IdentIfIcando le 
contraddIzIonI come “allarme rosso”.
�effIcacIa: Il modello permette dI defInIre prIorItà, IndIvIduare Il pezzo su cuI concentrarsI per far 
funzIonare la “macchIna” squadra.
�“keep It smart and sImple”: l’analIsI deve essere IntellIgente (accorcIata) e semplIce (dIretta, 
chIara) per essere effIcace.

TONIA BONACCI & GIANMARCO DI MATTEO
Self scouting, dal video alla riunione: una lettura integrata - PRIMA PARTE
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spunti:
�un modello chIaro aIuta a non perdersI In un’eccessIva quantItà dI datI (es. 200 possessI per 
partIta).
�la forza del modello sI vede nella sua capacItà dI IncIdere sulle correzIonI.

LA DINAMICA DI STAFF E LA CONDIVISIONE 🤝
La condivisione del modello e la costruzione di un clima di fiducia sono cruciali per il successo di uno staff e 
di una squadra.

punti chiavE:
�condIvIsIone del modello: un modello, per quanto valIdo, è InutIle se non può essere condIvIso e 
compreso da tuttI.
�clIma dI fIducIa: creare un ambIente In cuI tuttI sI sentano lIberI dI esprImere le proprIe Idee, anche 
se dIverse. l’ascolto è un fondamentale tattIco.
�IntegrazIone delle competenze: coInvolgere tuttI I membrI dello staff (es. preparatore fIsIco) 
nell’analIsI post-partIta per avere una vIsIone completa e Integrata.
�partner e responsabIlItà: ognI membro dello staff deve agIre come un partner che sI prende cura 
dell’altro In dIffIcoltà, assumendosI le proprIe responsabIlItà (“do your job”).
�non creare caprI espIatorI: evItare dI attrIbuIre la colpa a sIngolI IndIvIduI. comprendere Il 
proprIo ruolo nel problema e nella soluzIone.

spunti:
�Il capo allenatore deve essere Il prImo a promuovere l’ascolto e la condIvIsIone, anche mettendo In 
dIscussIone le proprIe convInzIonI.
�la capacItà dI gestIre le emozIonI e contenere la tensIone, specIalmente neI momentI crItIcI (es. 
tImeout), è un IndIcatore della forza dello staff.

GESTIONE DELLA PARTITA E PROCESSO DECISIONALE 🎯
La preparazione e la strategia sono fondamentali, ma devono essere accompagnate da un processo 
decisionale rapido ed efficace, basato su un modello chiaro.

punti chiavE:
�analIsI post-partIta: InIzIa con l’autovalutazIone emotIva dello staff, poI sI estende all’analIsI dI 
squadra, quIntettI, sIngolI gIocatorI e avversarIo.
�smart analysIs (specIfIc, measurable, achIevable, relevant, tImebound): lIberare Il campo dalle 
convInzIonI preesIstentI e IndIvIduare le cause deI problemI (scelta sbaglIata vs. esecuzIone tecnIca 
sbaglIata).
�processo decIsIonale “on-the-fly”: non sI tratta dI ImprovvIsare soluzIonI, ma dI rIdurre Il tempo 
dI decIsIone basandosI su IndIcatorI chIarI e soluzIonI gIà lavorate In precedenza.
�ruolo dI vIdeo e statIstIche: Il vIdeo è Il punto dI partenza per l’analIsI e la formulazIone dI IpotesI. 
le statIstIche servono a confermare o confutare talI IpotesI, non a guIdare l’analIsI.

spunti:
�le decIsIonI prese durante la partIta non devono essere solo frutto del “feelIng” dell’allenatore, 
ma basate su strategIe predefInIte (pIano a, b, c).
�l’analIsI delle lIneups e delle rotazIonI è crucIale per capIre l’effIcacIa delle scelte.
�la capacItà dI lettura e osservazIone è una competenza chIave che sI allena attraverso un 
approccIo Integrato.

IL SAPER ESSERE DELL’ALLENATORE: VALORI E IDENTITÀ ✨
L’identità dell’allenatore va oltre il ruolo professionale e si fonda su valori personali che devono essere 
mantenuti e promossi in ogni contesto.

punti chiavE:
�dIgnItà personale e valorI: mantenere I proprI standard dI dIgnItà e valorI personalI, 
IndIpendentemente dal contesto o dalle rIsorse a dIsposIzIone.
�adattamento, non cambIamento: adattare Il proprIo approccIo alle cIrcostanze senza rInuncIare 
alla proprIa IdentItà. non IdentIfIcarsI con Il lavoro, ma come una persona che svolge un lavoro.
�l’allenatore come guIda: essere punto dI rIferImento per la squadra, non solo per le competenze 
tecnIche, ma anche per la capacItà dI gestIre le dIffIcoltà e promuovere una cultura dI crescIta.
�consapevolezza e responsabIlItà: rIconoscere I proprI lImItI e le proprIe responsabIlItà, 
promuovendo l’onestà e la trasparenza all’Interno dello staff e con I gIocatorI.
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spunti:
�l’allenatore è “carabInIere” anche fuorI dal campo: Il saper essere sI manIfesta sempre.
�la capacItà dI affrontare I lImItI e le dIffIcoltà In modo costruttIvo è un segno dI maturItà e 
leadershIp.

Conclusioni e Suggerimenti per la Crescita 🚀
Questa lezione ha delineato un percorso per allenatori e dirigenti che desiderano elevare il 
proprio livello di competenza e impatto. L’integrazione dei livelli di analisi, l’autovalutazione 
costante, l’adozione di un modello chiaro, la promozione di un clima di staff collaborativo e la 
coerenza tra valori e azioni sono i pilastri per una crescita sostenibile.

L’allenamento integrato non è solo una metodologia tecnica, ma un approccio culturale che 
permea ogni aspetto del lavoro, dalla panchina alla gestione dello staff, fino alla relazione con 
i giocatori. È un percorso continuo di apprendimento e adattamento, dove la consapevolezza e la 
responsabilità sono le vere chiavi del successo.

SPUNTI DI RIFLESSIONE E SUGGERIMENTI PRATICI

» Praticare il Self-Scouting: Iniziare ogni analisi post-evento con una riflessione sul proprio 
stato emotivo e sulle proprie decisioni.
» Essere Chiari e Concisi: Nelle comunicazioni e nei giudizi, privilegiare la brevità e la 
precisione.
» Costruire un Modello Condiviso: Lavorare con lo staff per definire un modello di analisi e 
di gioco che sia compreso e accettato da tutti.
» Promuovere l’Ascolto: Creare un ambiente in cui ogni voce sia ascoltata e valorizzata, 
anche quelle che sembrano meno rilevanti.
» Non Aver Paura di Dire “Non So”: L’onestà intellettuale è una forza, non una debolezza.
» Mantenere i Propri Valori: Adattarsi al contesto senza compromettere la propria integrità e 
identità personale.
» Utilizzare i Dati con Discernimento: Il video per l’ipotesi, le statistiche per la conferma.
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Analisi Avanzata e Gestione della Squadra nel 
Basket 🏀
ANALISI SMART: VIDEO E STATISTICHE AL SERVIZIO DELLA PERFORMANCE 🗣
L’analisi è il punto di partenza per ogni processo di miglioramento. Non si tratta solo di osservare, ma di 
comprendere il “perché” dietro ogni azione, sia essa tecnica o relazionale.

L’anaLisi vidEo approfondita 🎥
L’analisi video va oltre la semplice visione delle clip. Richiede una valutazione critica dell’attacco e della 
difesa in termini di tempo e spazio, considerando il proprio sistema di gioco. È fondamentale identificare 
cosa ha funzionato e cosa no, e soprattutto, le cause sottostanti. Un punto chiave è che un errore tecnico 
visibile in campo può essere l’espressione di un problema non tecnico (es. relazionale, fisico, psicologico). 
La soluzione, quindi, non è sempre puramente tecnica. L’esempio di Macura e il passaggio sbagliato, o 
il passaggio che non arriva a destinazione per motivi non tecnici (forza fisica, relazione interpersonale), 
sottolineano come l’intervento debba essere mirato alla radice del problema. L’uso di software come 
Sportscode, con una “Code Window” personalizzata, riflette la propria filosofia di gioco, rendendo l’analisi uno 
strumento potente e non un mero esercizio meccanico.

L’anaLisi statistica dEttagLiata 📈
Le statistiche post-partita devono essere personalizzate e non limitarsi al box score standard. Elementi 
aggiuntivi cruciali includono:
�possessI e rapporto gIocatorI/possessI: per capIre l’effIcIenza e Il coInvolgImento.
�dIfferenza assIst/palle perse: IndIcatore della qualItà del gIoco dI squadra.
�rapporto rImbalzI/mInutI gIocatI: per valutare l’Impatto a rImbalzo.
�four factors: strumentI matematIcI per un’analIsI asettIca ma adattata alla proprIa vIsIone.
�analIsI dI quIntettI e trIadI: per comprendere l’effIcIenza delle combInazIonI dI gIocatorI In campo.
�effIcIenza deI gIochI: valutata In base a “paInt touches” (penetrazIonI In area) e “ball reversal” 
(rIbaltamentI dI lato), contestualIzzando con Il pIano partIta.

gLi “hustLE stats” E L’impatto difEnsivo ➡
Oltre alle statistiche tradizionali, gli “Hustle Stats” (deflection, tuffi, stoppate, falli subiti, rimbalzi d’attacco) 
misurano gli “intangibles”, ovvero l’impegno e l’attitudine che non sempre compaiono nel tabellino ma 
sono vitali per la cultura di squadra. L’esempio di Severini, un giocatore con un alto rapporto Hustle/minuti, 
dimostra come questi dati possano aumentare il rispetto reciproco tra i giocatori, evidenziando contributi non 
immediatamente visibili. L’analisi dell’impatto difensivo (es. Defensive Rating on/off court) è fondamentale 
per capire l’efficacia dei singoli e delle combinazioni in difesa.

“connEcting thE dots”: daL passato aL futuro ➡️
L’analisi post-partita non è un fine a sé stante, ma un ponte verso il futuro. Il concetto di “post-pre” sottolinea 
come il lavoro svolto dopo una partita debba servire a preparare al meglio l’appuntamento successivo.

iL concEtto di “post-prE” 🔄
Ogni dato estratto dall’analisi deve essere funzionale alla settimana successiva. Non è necessario presentare 
alla squadra ogni singola informazione, ma solo quelle rilevanti per gli obiettivi imminenti. Se il piano partita 
non prevedeva un certo tipo di azione, un dato negativo su quell’azione potrebbe non essere prioritario per la 
settimana in corso.

priorità E LivELLi gErarchici 🪜
Gli interventi devono seguire una logica gerarchica: dal livello individuale (es. tecnica di attacco al blocco) al 
sottogruppo (es. collaborazione difensiva) fino alla squadra (es. strategia generale). Questo permette una 
progressione nell’apprendimento e nell’applicazione.

gLi “unforcEd mistakEs” 🚫
Gli errori non forzati sono sempre rilevanti, indipendentemente dalla strategia propria o avversaria. Essi 
riflettono l’attenzione, lo stato emotivo e le abilità fondamentali dei giocatori. Identificarli e lavorarci sopra è 
cruciale, poiché spesso sono correlati a concetti tecnici o tattici che saranno utili anche nelle partite future.

TONIA BONACCI & GIANMARCO DI MATTEO
Self scouting, dal video alla riunione: una lettura integrata - SECONDA PARTE
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LA COMUNICAZIONE EFFICACE: STRUMENTI E METODOLOGIE 🗣🏗
Il modo in cui le informazioni vengono veicolate è tanto importante quanto le informazioni stesse. La 
comunicazione deve essere strategica, adattabile e mirata.

La gEstionE dELLE riunioni 🤝
Le riunioni non sono sempre necessarie. A volte, “lasciar passare la nottata” può essere più efficace per 
abbassare la tensione. Se si decide di fare una riunione, deve essere ben strutturata (Chi, Cosa, Dove, 
Quando, Perché). La scelta della location (spogliatoio, campo, sala video) e la posizione dell’allenatore 
(a fianco, dietro lo schermo, tra i giocatori, dietro i giocatori) influenzano profondamente la ricezione del 
messaggio e il clima emotivo.

La prEsEntazionE vidEo 🎬
Un video efficace non è monocorde, ma ha un “elevator pitch”, un picco centrale che cattura l’attenzione. 
L’uso di grafiche, testi, colori, spotlight e cambi di velocità è fondamentale. La posizione del testo (in alto per 
maggiore evidenza, in basso per minore enfasi o per nascondere il punteggio) e la scelta dei colori (il rosso 
per l’allerta, non solo per l’errore) sono decisioni strategiche. È cruciale identificare chiaramente i giocatori 
nelle clip, specialmente per gli stranieri, per non distrarre l’attenzione dall’azione. La struttura “sandwich” (clip 
positive, poi negative, poi di nuovo positive) è un metodo efficace per bilanciare il feedback.

iL fEEdBack ai giocatori 👂
Ascoltare i giocatori è il primo passo. Validare le loro percezioni, anche se parziali, e poi fornire dati e contesto 
per ampliare la loro visione. La comunicazione deve adattarsi al loro linguaggio e alla loro modalità di 
apprendimento. Non sempre è opportuno un confronto diretto, specialmente con personalità complesse; a 
volte, l’intervento indiretto o tramite i compagni di squadra è più efficace (es. Semaj).

COSTRUIRE LA SQUADRA: EQUILIBRIO - FIDUCIA - FORMAZIONE CONTINUA 🏗️
La pallacanestro è un gioco di relazioni. L’equilibrio di una squadra è l’espressione del modo in cui i giocatori si 
relazionano, basato sulla fiducia.

L’EQuiLiBrio dELLa sQuadra: parti, totaLità E formuLa 🧩
Tutto ciò che accade in campo è espressione di un modo di relazionarsi. L’equilibrio di una squadra è la sua 
“formula”, l’obiettivo è mantenerla unita e fedele ai propri punti di forza, anche nei momenti critici. Quando 
l’equilibrio si rompe, è fondamentale capire a quale livello (individuale, di coppia, di squadra) e per quale 
motivo (individualismo, perdita di fiducia, adattamento avversario, confusione dell’allenatore, rabbia).

La formazionE pErmanEntE 🎓
La formazione dei giocatori non termina con il settore giovanile; è un processo continuo che cambia livello 
e modalità, ma non si ferma mai. L’abilità sta nel far percepire questo percorso come parte integrante 
dell’allenamento, promuovendo una consapevolezza e auto-esigenza costanti.

iL vaLorE dELLa coLLaBorazionE E dELL’originaLità ✨
La collaborazione, intesa come la capacità di fare un “pezzo in più” per la squadra, anche a discapito 
del proprio ego, è fondamentale. Si traduce nella capacità di rimanere uniti nelle difficoltà. L’originalità e 
la creatività dei giocatori, la capacità di “uscire dal binario” per trovare soluzioni migliori, devono essere 
incoraggiate e integrate nella strategia, non solo tollerate.

“asta y raBo todo Es toro”: L’attEnzionE costantE 🗣
Questa espressione spagnola, “fino alla coda tutto è toro”, significa non dare nulla per scontato e mantenere 
la massima attenzione fino alla fine. Non basta lanciare un messaggio o fare un allenamento; è necessario 
verificare costantemente che l’obiettivo sia stato raggiunto e che il messaggio sia stato recepito.

SUGGERIMENTI PRATICI E RIFLESSIONI FINALI 💡

adattarE iL Linguaggio 🗣❤
Per comunicare efficacemente, è essenziale ascoltare il modo in cui i giocatori parlano di pallacanestro e 
adattare il proprio registro linguistico al loro. Video, meeting, chat: ogni strumento deve essere usato per 
tenere insieme i pezzi e sostenere la “formula” della squadra.

L’importanza dELLE compEtEnzE rELazionaLi ❤️
La competenza tecnica e tattica è fondamentale, ma non sufficiente. Le capacità relazionali e comunicative 
dell’allenatore sono decisive per non vanificare il proprio intervento. La crescita personale dell’allenatore è 
intrinsecamente legata alla crescita della squadra.

Conclusioni
In conclusione, il successo nel basket moderno non dipende solo dalla conoscenza tecnica, ma dalla capacità 
di integrare analisi approfondite, comunicazione efficace e una profonda comprensione delle dinamiche umane e 
relazionali. È un percorso di formazione permanente, per allenatori e giocatori, dove l’obiettivo è sempre “Get Better 
At” – migliorare costantemente.
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ANALISI E PREPARAZIONE DELLA PARTITA ATTRAVERSO LO STUDIO 
DELL’AVVERSARIO, CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA COSTRUZIONE 
DI VIDEO, SCOUTING REPORT, GESTIONE DELLE INFORMAZIONI E 
COMUNICAZIONE EFFICACE CON LA SQUADRA.

iL punto di partEnza: L’EvEnto-partita
�l’evento-partIta è la punta dell’Iceberg: cIò che sI vede è solo una parte dI un sIstema molto pIù 
complesso.
�l’analIsI deve andare oltre I sIngolI gIochI, focalIzzandosI su pattern, strutture e modellI dI gIoco 
rIcorrentI.
�l’obIettIvo è coglIere la “bIg pIcture” della squadra avversarIa: tendenze, modalItà espressIve, 
strumentI che generano vantaggIo.

pattErn, tEndEnzE E strumEnti
�non sI tratta solo dI schemI, ma dI abItudInI e modalItà con cuI la squadra prende e mantIene 
vantaggIo.
�le tendenze possono essere IndIvIdualI (gIocatore o combInazIone dI gIocatorI) o collettIve 
(strumentI dI squadra).
�defInIre la “formula” della squadra: qualI elementI la rendono effIcace e dove sI possono trovare 
puntI dI rottura.

LivELLi gErarchici dELL’anaLisi
�analIsI multIlIvello: squadra, sottogruppI, gIocatorI.
�Importanza dI dIstInguere tra cIò che serve allo staff e cIò che va trasmesso aI gIocatorI.
�Il rIschIo dI presentare l’avversarIo come “InvIncIbIle” attraverso vIdeo dI hIghlIghts: meglIo un 
approccIo tutorIal, che mostrI anche I puntI debolI.

costruzionE dEL vidEo di scouting
�Il vIdeo deve essere uno strumento pratIco, non solo una raccolta dI hIghlIghts.
�utilizzo del modello “sandWich”: presentare prima ciò che si sa fare bene (feedback positivo), poi 
le crItIcItà (feedback costruttIvo), InfIne ancora un elemento posItIvo.
�strutturare Il vIdeo partendo dalla totalItà (bIg pIcture), scendendo neI dettaglI (collaborazIonI, 
fondamentalI), e rIsalendo alla totalItà.

gEstionE dELLE informazioni E comunicazionE
�selezIonare poche InformazIonI chIave per ognI gIocatore avversarIo (3-4 caratterIstIche), 
adattando la comunIcazIone al lIvello dI comprensIone deI proprI gIocatorI.
�dIversIfIcare Il lIvello dI dettaglIo In base alla capacItà dI assImIlazIone deI sIngolI atletI.
�l’Importanza del lInguaggIo: tararsI verso l’alto, ma adattare Il regIstro comunIcatIvo.

anaLisi statistica E utiLizzo dEi dati
�utilizzo di softWare di taGGinG (es. sportscode) per analisi dettaGliate di tempo, spazio, strumenti 
e combInazIonI dI gIocatorI.
�focus su datI rIlevantI: possessI, puntI per possesso, offensIve/defensIve ratIng, paInt touches, 
ball reversal effIcIency.
�analisi delle lineups e dei four factors (shootinG, turnovers, rebound, free throWs).

strutturazionE dELLa sEttimana di prEparazionE 📆
�domenIca: InvIo del vIdeo della partIta appena gIocata.
�lunedì: gIorno dI rIposo.
�martedì: InvIo dI vIdeo/partIte deglI avversarI e prIme “bullets” (caratterIstIche chIave).
�mercoledì-gIovedì: dIluIzIone delle InformazIonI, allenamentI mIratI su cIò che sI vuole fare contro 
l’avversarIo.
�venerdì: rIunIone dI squadra, presentazIone della bIg pIcture e vIdeo dI scoutIng.
�sabato/domenIca: verIfIca In campo, esercItazIonI pratIche e remInder.

GIANMARCO DI MATTEO
Studio dell’avversario e preparazione della partita
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modELLo di scouting rEport
�struttura: puntI dI forza, chIavI per vIncere, formula vantaggIosa/svantaggIosa, come gIocare 
contro, caratterIstIche IndIvIdualI, statIstIche rIlevantI.
�Importanza dI adattare Il report alle esIgenze e al lInguaggIo deI gIocatorI.

aspEtti rELazionaLi E mEntaLi
�l’allenatore come facIlItatore: erogare un servIzIo, non vendere un prodotto.
�la frustrazIone come termometro: se uno strumento non funzIona, cambIare approccIo.
�cura del dettaglIo e coerenza con Il proprIo modello dI lavoro.
�fIducIa, equIlIbrIo e capacItà dI prendersI cura deI gIocatorI senza assecondarlI passIvamente.

Conclusione
Questa lezione fornisce un modello operativo e valoriale per la preparazione della partita, 
integrando analisi tecnica, gestione delle informazioni, comunicazione efficace e cura della 
relazione. È un riferimento prezioso per allenatori, staff e giocatori che vogliono crescere non 
solo dal punto di vista tecnico, ma anche personale e professionale.

PUNTI CHIAVE  E SUGGERIMENTI OPERATIVI

» Analizza la totalità prima delle parti: parti sempre dalla big picture della squadra avversaria, poi 
scendi nei dettagli.
» Focalizzati su pattern e tendenze, non solo sugli schemi: individua le abitudini che 
rendono efficace la squadra avversaria.
» Seleziona poche informazioni chiave per ogni giocatore: adatta la quantità e la qualità 
delle informazioni al livello dei tuoi atleti.
» Costruisci i video come tutorial, non solo highlights: mostra sia i punti di forza che le 
vulnerabilità dell’avversario.
» Utilizza il modello Sandwich per la costruzione dei video: positivo-costruttivo-positivo.
» Adatta il linguaggio e il livello di dettaglio: tarati verso l’alto, ma comunica in modo 
comprensibile per tutti.
» Sfrutta i dati statistici per confermare le tue impressioni: integra l’analisi video con dati 
oggettivi.
» Struttura la settimana in modo coerente: invia materiali in anticipo, verifica la comprensione, 
collega sempre il lavoro video al campo.
» Non dare nulla per scontato: verifica sempre che i giocatori abbiano compreso termini e 
concetti.
» Cura il processo, non solo il risultato: il modello di lavoro deve essere solido, coerente e 
adattabile.
» Sii pronto a cambiare strumenti se non funzionano: la frustrazione è un segnale, non un 
fallimento.
» Fidati del sistema e dei fondamentali: la coerenza e la cura del dettaglio sono la base per la 
crescita tecnica e personale.

FOCUSFOCUS
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La Gestione e lo Sviluppo del Talento nella 
Pallacanestro Moderna
SFATARE I MITI: LA NUOVA GENERAZIONE DI ATLETI 🏀
La vEra vogLia di LavorarE dEi giovani
�mIto da sfatare: I ragazzI dI oggI hanno poca voglIa dI fare sacrIfIcI e lavorare.
�realtà: l’esperIenza sul campo dImostra Il contrarIo. I gIovanI atletI attualI mostrano una 
professIonalItà e una dedIzIone all’allenamento dIecI volte superIorI rIspetto al passato. sI 
preparano metIcolosamente, curano Il rIposo e arrIvano prontI aglI allenamentI.
�Il problema: nonostante l’Impegno, spesso sI dIvertono meno e sono gravatI da una profonda 
paura del fallImento. questa pressIone derIva da un “mondo” che lI cIrconda (famIglIe, procuratorI, 
amIcI) e che lI espone a un’ansIa da prestazIone sconoscIuta In passato. cIò sI traduce In una mInore 
autostIma e dIffIcoltà nel realIzzare I proprI sognI.

L’inEfficacia dELL’approccio autoritario
�mIto da sfatare: trattare male o Insultare I gIocatorI è un metodo effIcace per stImolarlI.
�realtà: oggI, un approccIo basato su InsultI o svalutazIonI è controproducente. I gIovanI tendono 
a credere alle crItIche negatIve, anzIché reagIre con spIrIto dI rIvalsa. questo aumenta la loro 
frustrazIone e la loro gIà scarsa autostIma.
�suggerImento: è fondamentale rInforzare l’autostIma deI ragazzI. partIre da cIò che sanno fare 
bene, esaltare le loro qualItà e spIegare con pazIenza prIma dI crItIcare. Il rInforzo posItIvo e la 
premIazIone del buon lavoro sono chIavI per la crescIta.

La zona di comfort comE punto di partEnza pEr La crEscita
�mIto da sfatare: per mIglIorare bIsogna uscIre dalla proprIa zona dI comfort.
�realtà: l’approccIo pIù effIcace è l’opposto: entrare e sentIrsI bene nella proprIa zona dI comfort. 
da lì, sI può aspIrare a mIglIorare ulterIormente, assaporando Il pIacere del benessere.
�perIcolo: forzare un gIocatore a fare cose che non glI sono naturalI o che sono al dI fuorI delle 
sue caratterIstIche (es. un penetratore che deve solo tIrare da tre, un gIocatore destro che deve 
usare solo la sInIstra).

STEFANO PILLASTRINI
Dal settore giovanile alle squadre senior

Nato a Ferrara il 19 luglio 1961, è uno dei più esperti e apprezzati allenatori 
di pallacanestro italiani. Ha iniziato la sua carriera lavorando con le giovanili 
della Fortitudo Bologna, con cui vinse il campionato Juniores nel 1989, per 
poi guidare numerose squadre tra Serie A, A2 e B, fra cui Fortitudo Bologna, 
Pesaro, Virtus Bologna, Varese, Treviso e Reggio Emilia. 
Nel corso della sua lunga carriera, Pillastrini si è distinto per la capacità di 
promuovere progetti pluriennali basati sulla crescita dei giovani talenti e sullo 
sviluppo tecnico del gruppo. Ha conquistato tre promozioni in Serie A (con 
Montecatini nel 1999, Montegranaro nel 2006 e Varese nel 2009) e quattro 
promozioni in Serie A2 o Legadue (con Cervia, Montegranaro, Torino e 
Cividale), ottenendo così un palmarès di grande rilievo.

Fra i riconoscimenti individuali più importanti, ha ricevuto nel 2006 il prestigioso Premio Reverberi, 
considerato l’Oscar del Basket, come miglior allenatore, e nel 2023 è stato premiato come miglior coach 
della Serie A2 grazie all’eccellente stagione disputata con la Gesteco Cividale.
Proprio con la UEB Gesteco Cividale, squadra che allena dal 2020, Pillastrini ha portato il club dalla Serie B 
alla Serie A2, ottenendo la riconferma fino al 2028 grazie al forte impatto sul progetto sportivo e sulla solidità 
della squadra.
Oltre al campo, ha anche pubblicato un libro dal titolo “Pillacanestro – Appunti di basket di un coach partito 
dai campetti”, devolvendo i ricavi in beneficenza, a conferma di una sensibilità e di un’etica profondamente 
radicate. Il suo stile di lavoro è improntato sull’attenzione al gruppo, alla formazione dei giovani e sulla 
costruzione di progetti a lungo termine, caratteristiche che ne fanno una figura di grande rilievo e rispetto nel 
panorama del basket italiano.
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�suggerImento: dare fIducIa aI gIocatorI In cIò che sanno fare bene. permettere loro dI eccellere 
nelle proprIe qualItà e, da quella base solIda, aggIungere gradualmente nuovI elementI al loro 
repertorIo. uscIre drastIcamente dalle proprIe competenze è un percorso lungo, dIffIcIle e spesso 
IneffIcace.

IL PASSAGGIO DAI SETTORI GIOVANILI ALLA PRIMA SQUADRA 🚀
L’autostrada dEL taLEnto: non aspEttarE chE si “guadagnino” iL posto
�mIto da sfatare: I gIovanI devono “merItarsI” Il posto In prIma squadra.
�realtà: se lascIatI solI, spesso non rIescono a guadagnarsI Il posto, poIché c’è sempre un aspetto 
su cuI fatIcano. moltI gIovanI emergono solo quando sono costrettI a gIocare per mancanza dI 
alternatIve.
�processo proposto:

  1. identificazione del talento: valutare il potenziale del Giovane per diventare un Giocatore 
sIgnIfIcatIvo nel contesto della prIma squadra.
  2. creare un vantaggIo (“autostrada”): non attendere che Il gIovane sI guadagnI Il posto, ma 
fornIrglI un’opportunItà prIvIlegIata. questo non lI vIzIa, ma lI mette nelle condIzIonI dI esprImersI.
  3. pazIenza e spIegazIone: come l’esempIo dI bobby knIght con I suoI freshmen, è crucIale 
spIegare e supportare I gIovanI, specIalmente neI prImI annI. la pazIenza è fondamentale, anche 
quando commettono errorI.
  4. fIducIa e responsabIlItà: una volta IdentIfIcato Il talento, è essenzIale mantenere la fIducIa, la 
posItIvItà e le responsabIlItà del gIovane all’Interno della rotazIone, anche In momentI dI dIffIcoltà. 
spesso, l’esplosIone dI un gIovane è la chIave per Il successo della squadra.

iL contEsto adEguato E La condivisionE con La sociEtà
�adattare Il ruolo: non chIedere a un gIovane dI stravolgere Il proprIo gIoco. se è un realIzzatore, 
non trasformarlo In un dIfensore puro che non tocca palla. chIedere un “salto dI qualItà” basato 
sulle sue abIlItà esIstentI, non un cambIamento radIcale.
�alleanza con la proprIetà: se l’obIettIvo è Integrare I gIovanI, la socIetà deve condIvIdere Il 
rIschIo e supportare Il percorso. senza l’alleanza della proprIetà, Il peso della responsabIlItà 
rIcade Interamente sull’allenatore.
�pazIenza e rIsultatI: non è detto che gIocare con I gIovanI sIgnIfIchI vIncere meno. spesso, 
l’esplosIone dI un gIovane talento può portare a rIsultatI InaspettatI e superIorI.

iL ruoLo cruciaLE dEi vEtErani: EsEmpio, non insEgnamEnto
�mIto da sfatare: I veteranI devono “Insegnare” aI gIovanI.
�realtà: I veteranI che cercano dI Insegnare attIvamente aI gIovanI sono spesso una “calamItà 
naturale”. la loro lucIdItà può mancare neI momentI crucIalI, e tendono a scarIcare la frustrazIone 
sul pIù debole.
�ruolo Ideale: I veteranI devono dare l’esempIo. la loro presenza, Il loro Impegno e la loro 
professionalità devono essere un modello silenzioso. esempi come ken barloW dimostrano come un 
leader sIlenzIoso possa trasformare una squadra.
�IdentItà morale: è fondamentale costruIre una squadra dove Il bene comune prevalga 
sull’IndIvIdualIsmo. I gIocatorI devono capIre che non contano tIrI, mInutI o puntI, ma solo la vIttorIa o 
la sconfItta della squadra.
�premIare l’esempIo: l’allenatore deve elogIare pubblIcamente e premIare I comportamentI che 
favorIscono la squadra (es. passaggI che non dIventano assIst, aIutI dIfensIvI non regIstratI nelle 
statIstIche).
�composIzIone della squadra: sceglIere gIocatorI che sIano allIneatI con questa fIlosofIa e che 
non creIno competIzIone Interna per mInutI o ruolI. la competIzIone deve essere rIvolta aglI avversarI.

DOMANDE E RISPOSTE: APPROFONDIMENTI PRATICI 💡
Quanti giovani insErirE in un rostEr?
�non c’è un numero fIsso. dIpende dal talento IndIvIduale deI gIovanI. se Il talento è elevato, sI 
possono InserIre moltI gIovanI.
�focus sul talento: la dIvIsIone prIncIpale non è tra gIovanI e vecchI, ma tra gIocatorI bravI e meno 
bravI.
�struttura del roster: avere 3 gIocatorI chIave (un playmaker che controlla Il rItmo, un 
realIzzatore affIdabIle, un lungo solIdo) permette dI InserIre altrI elementI, anche gIovanI, attorno a 
loro.
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gEstionE dEi giovani in partita: comfort E momEnti cruciaLi
�esordIentI assolutI: Il momento mIglIore per farlI esordIre è all’InIzIo della partIta (prImI 5-6 
mInutI), quando la pressIone è mInore e le decIsIonI non sono ancora crucIalI. questa è la loro “zona 
dI comfort”.
�momentI crucIalI: spesso, l’IncoscIenza deI gIovanI può essere un vantaggIo neI momentI decIsIvI. 
l’allenatore deve avere Il coraggIo dI affIdarsI a loro, anche se è una scelta “dI pancIa” e rIschIosa. 
la fIducIa dell’allenatore è determInante.

riconoscErE iL taLEnto: oLtrE LE statistichE
�capacItà InsegnabIlI vs. Innate: Il vero talento sI manIfesta nella capacItà dI fare cose che non 
possono essere Insegnate (es. adattarsI a sItuazIonI dI gIoco senza IstruzIonI specIfIche).
�produttIvItà: un gIocatore dI talento è quello che rIesce a essere produttIvo sul campo, al dI là dI 
cIò che glI vIene Insegnato o delle sue abIlItà tecnIche specIfIche.
�IstInto: spesso, la valutazIone del talento sI basa sull’IstInto dell’allenatore, che va oltre le mere 
statIstIche o le abIlItà tecnIche dI base.

priorità nELLo sviLuppo giovaniLE: fondamEntaLi vs. tattica
�ruolo dell’allenatore gIovanIle: reclutare bene, InstIllare fame e desIderIo, far dIvertIre I 
ragazzI. dare molta palla In mano aI talentI e far gIocare I lunghI.
�fondamentalI IndIvIdualI: sono prIorItarI. un gIovane deve avere una buona dImestIchezza con la 
palla, saper tIrare, palleggIare con entrambe le manI, fare arrestI.
�tattIca: le collaborazIonI complesse, le letture suI blocchI, le spazIature possono essere 
Insegnate In seguIto dall’allenatore della prIma squadra. non sacrIfIcare Il lavoro suI fondamentalI 
per la tattIca.
�agonIsmo: essenzIale. la voglIa dI lottare su ognI palla, dI sprIntare In dIfesa, dI fare l’aIuto è pIù 
Importante delle conoscenze tattIche avanzate.
�semplIfIcazIone: concentrarsI su poche cose e farle bene è pIù effIcace che cercare dI Insegnare 
tutto.

gEstionE dEi pEriodi di difficoLtà (down)
�rImpIccIolIre Il playbook: neI momentI dI crIsI, rIdurre Il numero dI schemI e opzIonI. concentrarsI 
su poche cose e farle al meglIo, anzIché Introdurre novItà che possono generare ulterIore 
InsIcurezza.
�rInforzo posItIvo: rIcordare aI gIocatorI che sono glI stessI che hanno avuto successo In passato.
�gestIone dell’energIa: l’allenatore deve essere un leader stabIle. neI momentI dI euforIa, 
aumentare la pressIone per evItare rIlassamento. neI momentI dI dIffIcoltà, rIdurre la pressIone 
esterna e IndIcare una strada chIara per uscIre dal problema.
�protezIone: a volte, proteggere un gIovane sIgnIfIca tenerlo In panchIna se l’ansIa è troppo alta.

convincErE La sociEtà E Lo staff
�la convInzIone dell’allenatore: è fondamentale che l’allenatore sIa Il prImo a credere 
fermamente nella proprIa fIlosofIa e a trasmetterla con coerenza.
�contesto storIco: Il percorso dell’allenatore è stato facIlItato da un contesto passato In cuI 
la valorIzzazIone deI gIovanI era un’esIgenza economIca per le socIetà. oggI è pIù dIffIcIle, ma non 
ImpossIbIle.
�compromessI e persuasIone: trovare socIetà dIsposte a InvestIre neI gIovanI. spIegare I benefIcI 
(es. costo-effIcacIa deI gIovanI talentI rIspetto a veteranI pIù costosI).
�IdentItà dI gIoco sIstemIca: per rendere I gIovanI funzIonalI, è crucIale avere un’IdentItà dI gIoco 
chIara, rIpetItIva e sIstematIca (poche dIfese, pochI schemI offensIvI, ma eseguItI con costanza). 
questo fornIsce sIcurezza aI gIovanI.
�lImItI e crescIta: l’allenatore rIconosce I proprI lImItI (es. dIffIcoltà a Introdurre nuove tattIche 
complesse all’ultImo mInuto), ma sottolInea come la sIstematIcItà sIa pIù adatta aI gIovanI che hanno 
bIsogno dI certezze.

Conclusioni e Riflessioni Finali ✨
L’esperienza condivisa sottolinea l’importanza di un approccio moderno e umano alla pallacanestro, che valorizzi il 
potenziale dei giovani atleti. È un invito a sfidare i luoghi comuni, a credere nel talento e a costruire un ambiente di 
squadra basato sulla fiducia, l’esempio e la crescita continua. La chiave è la convinzione dell’allenatore, la capacità 
di trasmettere sicurezza e la volontà di adattare il proprio metodo alle esigenze della nuova generazione, sempre con 
un occhio al bene comune della squadra.
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La Fluidità Offensiva e la Coerenza nella 
Pallacanestro Moderna
🏀 INTRODUZIONE: LA COERENZA COME FONDAMENTO
Il clinic ha aperto con una riflessione profonda sulla coerenza e l’importanza di una visione olistica nella 
gestione di una squadra di pallacanestro. Si è sottolineato come l’investimento in uno staff tecnico e 
medico di qualità sia prioritario rispetto all’accumulo di soli giocatori. Un esempio pratico ha evidenziato 
come, pur con un budget limitato per i giocatori, un’organizzazione possa eccellere grazie a uno staff ampio 
e competente (capo allenatore, due assistenti professionisti, preparatore atletico, due terapisti, staff medico, 
centro di rieducazione).

�InvestImento nello staff: preferIre un gIocatore In meno per avere assIstentI mIglIorI e un team 
medIco che garantIsca prevenzIone e recuperI rapIdI.
�prevenzIone e svIluppo: uno staff adeguato permette dI prevenIre InfortunI, accelerare I recuperI 
e lavorare suI fondamentalI, rendendo I gIocatorI mIglIorI e pIù dIsponIbIlI.
�coerenza del coach: l’allenatore deve essere Il prImo a credere e a promuovere questa fIlosofIa 
all’Interno della socIetà.

🧠 FILOSOFIA OFFENSIVA: IL VALORE DELLA FLUIDITÀ E DELLA SEMPLICITÀ
Il cuore della discussione si è concentrato sulla filosofia offensiva, contrapponendo l’approccio basato 
sulla “fluidità” e la “circolazione di palla” ai modelli più moderni che privilegiano la ricerca immediata di un 
vantaggio (es. pick & roll nei primi secondi).

fLuidità nEL gioco d’attacco
Il relatore ha espresso un’ammirazione per la pallacanestro “tradizionale” vista in alcune nazionali femminili, 
caratterizzata da:
�condIvIsIone della palla 🤝
�cIrcolazIone dI palla ‍
�movImento dI gIocatorI ↔‍↔
�cambI dI lato ↔️
Questa visione si contrappone alla tendenza attuale, soprattutto ad alti livelli (Eurolega, NBA), di cercare un 
vantaggio immediato e mantenerlo.

“giochi a tErminE” EccEssivi
Controllo vs. Imprevedibilità: L’eccessivo controllo dell’allenatore tramite chiamate specifiche per ogni 
giocatore limita la crescita e la spontaneità.
Prevedibilità: Squadre con troppe chiamate diventano facilmente scoutizzabili.
Crescita dei Giocatori: La fluidità e la libertà di lettura favoriscono una maggiore crescita individuale e di 
squadra.

La sEmpLicità comE principio guida
“Fare bene le cose semplici”: Questo mantra è stato ripetuto più volte. Non sono le invenzioni o le 
complessità a fare la differenza, ma l’esecuzione impeccabile dei fondamentali (cambi di velocità, cambi di 
direzione, blocchi, tagli fuori).

Esempio Sacchetti: il coach ha citato Meo Sacchetti come esempio di chi, pur criticato per 
uno stile “semplice”, ha ottenuto grandi risultati concentrandosi sull’essenziale.

EvoLuzionE dELLa transizionE offEnsiva
Tre Velocità (passato): Contropiede diretto, transizione, gioco a termine.
Due Velocità (attuale):
�prImI 6 secondI: attacco rapIdo per sorprendere la dIfesa.
�fluIdItà: movImento dI palla e gIocatorI per IndebolIre la dIfesa e trovare soluzIonI.
Rinuncia alla Terza Opzione: La difficoltà di gestire tutte e tre le situazioni contemporaneamente, 
soprattutto contro difese atletiche e tattiche.

STEFANO PILLASTRINI
Giocare in flusso
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🛠 PRINCIPI FONDAMENTALI DELL’ATTACCO IN FLUIDITÀ: DALLA CORSA AL 
GIOCO ORGANIZZATO

transizionE E primE opzioni
Assetto Tradizionale: Esterni larghi, lunghi in rimorchio (uno davanti, uno dietro la palla).
Opzioni Immediate:
�attacco 1v1 sulla linea di fondo.
�prImo rImorchIo: rIceve forte, “daI e vaI” con Il passatore.
�secondo rImorchIo: palla dentro (post basso) o rIbaltamento.
Importanza della “Palla Dentro” (Post Basso):
�nonostante le statIstIche moderne, Il coach crede nell’effIcacIa del post basso, soprattutto se Il 
Giocatore è abile nell’attaccare 1v1 o nel leGGere Gli aiuti.
�movImentI assocIatI: taglIo del secondo rImorchIo, uscIta deglI esternI, rIbaltamento lato debole.
�reGole semplici: se 1v1, attacca; se 1v2 o con aiuti, innesca il movimento.
�effIcacIa del passaggIo extra: “dentro-fuorI-extra passaggIo” pIù effIcace dI “dentro-fuorI-
penetra”.

sviLuppo daLLa fLuidità (sEconda azionE)
Opzioni dal Secondo Rimorchio:
�alto-basso: passaggIo al lungo In post alto, che può tIrare, palleggIare o passare.
�backdoor: se Il dIfensore antIcIpa Il passaggIo, Il gIocatore taglIa a canestro.
�post basso deglI esternI: utIlIzzo dI esternI abIlI nel post basso.
�screen aWay: blocco sul lato debole per creare opportunità.
Drag Screen in Transizione:
�utIlIzzato spesso dal palleggIo del playmaker.
�Il bloccante taglIa a canestro o sI posIzIona In post basso.
�l’attacco non deve essere per forza aggressIvo, ma può servIre a muovere la palla.

LEttura dELLa difEsa E adattamEnti
Regole per il Pick & Roll:
�contenImento: Il bloccante sprInt al ferro, Il portatore dI palla può tIrare o passare al 
bloccante.
�shoW aGGressivo: taGlio forte, lettura deGli aiuti dal lato pieno.
�cambIo: attacco del mIsmatch (lungo marcato da pIccolo o vIceversa).
Gestione dei Cambi a Tre: Insegnare ai giocatori a leggere e reagire, non a seguire una chiamata 
predefinita. Il giocatore chiave deve allontanarsi per non permettere il cambio a tre.
Attacco dei Mismatch:
�spazIatura: un lungo In post basso, l’altro lungo sul lato opposto (a seconda del range dI tIro), 
esternI sul perImetro.
�movImento: non attaccare da fermI, ma In movImento per sfruttare Il vantaggIo.

🛠 ️METODOLOGIA DI ALLENAMENTO E COERENZA FILOSOFICA
Il coach ha condiviso il suo approccio all’allenamento di questi concetti, sottolineando l’importanza della 
costanza e della fiducia nella propria filosofia.

momEnti saLiEnti suLLa mEtodoLogia:
Progressione:
�contro zero: InIzIare con Il 5 contro 0 per memorIzzare I movImentI e Il tImIng.
�5 contro 5 a tutto campo: vedere le sItuazIonI dalla corsa e le varIe opzIonI.
�scomposizioni (3v3, 4v4): lavorare su situazioni specifiche (pick & roll, end-off, screen aWay) con 
o senza appoggI.
�rItorno al 5 contro 5: applIcare I concettI In un contesto dI gIoco completo.
Costanza: Dedicare tempo a questi concetti durante tutta la stagione, non solo nel precampionato. È 
fondamentale che i giocatori credano nell’efficacia di questo approccio.
Efficacia contro Ogni Difesa: La fluidità è particolarmente efficace contro difese tattiche (es. zona, 
difese miste), perché costringe i giocatori a leggere e adattarsi, rendendo la squadra meno vulnerabile a 
tattiche specifiche.
Identità di Squadra: Questo modo di giocare, se ben assimilato, crea una forte identità di squadra e 
rende la squadra imprevedibile, soprattutto nei momenti cruciali come i playoff.
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Suggerimenti Finali
• Fiducia nella Filosofia: Credere fermamente nel proprio sistema e imporlo ai giocatori, anche se 

inizialmente faticano a vederne l’efficacia rispetto a giochi più “meccanici”.
• Responsabilità ai Giocatori: Coinvolgere tutti i giocatori nel processo decisionale offensivo, 

permettendo loro di assumersi responsabilità e di crescere.
• Adattamento, non Chiamate: Insegnare ai giocatori a leggere le situazioni e ad adattarsi, 

piuttosto che avere una chiamata per ogni possibile reazione difensiva.
• Coerenza a 360°: La coerenza del coach deve manifestarsi in ogni aspetto del lavoro: dalla 

gestione della società, al rapporto con i giocatori, alla metodologia di allenamento, fino alla 
filosofia di gioco.

Questa lezione ha offerto una prospettiva preziosa su come costruire un attacco dinamico e 
imprevedibile, basato sulla fluidità, la lettura e la fiducia nei propri giocatori, il tutto ancorato a 
una solida filosofia di coerenza e semplicità.
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La Riforma del Lavoro Sportivo e la Tutela 
dell’Allenatore di Pallacanestro
IL FONDAMENTO: REGOLE E TESSERAMENTO 📜

L’importanza dELLE rEgoLE
La conoscenza delle regole è fondamentale in ogni contesto sociale, e lo sport non fa eccezione. Il principio 
latino “Ubi Societas Ibi Ius” (Dove c’è una società, lì c’è il diritto) sottolinea come le regole siano indispensabili 
per evitare l’anarchia e garantire una convivenza ordinata. Nel mondo della pallacanestro, ciò si traduce 
nella necessità di conoscere non solo il regolamento tecnico di gioco, ma anche le normative federali (CNA, 
regolamento esecutivo gare, tesseramento). La mancata conoscenza può portare a errori banali ma costosi, 
come l’errata compilazione di una lista gara o la gestione di un ricorso sul campo. Le regole legali, inoltre, 
assicurano il perseguimento dell’obiettivo sociale della Federazione, con lo sport ormai riconosciuto anche a 
livello costituzionale.

iL tEssEramEnto comE atto prELiminarE
Per poter beneficiare dello status di “lavoratore dello sport” e accedere a un contratto di lavoro sportivo, 
il tesseramento presso una società affiliata è un atto preliminare e imprescindibile. Senza di esso, non è 
possibile qualificarsi come lavoratore sportivo, precludendo l’accesso alle tutele e ai diritti previsti dalla legge.

iL codicE Etico E iL principio di LEgaLità
Ancor prima di ogni contratto, il rispetto e l’adesione al Codice Etico Federale sono cruciali. Questo corpo 
normativo, pur non prevedendo sanzioni dirette per ogni violazione, stabilisce i principi di legalità, correttezza 
e buona fede che ogni tesserato deve osservare. La FIP adotta il principio di legalità come inderogabile, e la 
sua violazione può portare a procedimenti disciplinari e sanzioni, inclusa l’inibizione. È un monito costante a 
mantenere un comportamento irreprensibile, sia dentro che fuori dal campo.

LA RIFORMA DEL LAVORO SPORTIVO (D.LGS. 36/2021) 🚀

daL diLEttantismo onEroso aL LavoratorE sportivo
A partire dal 1° luglio 2023, la Riforma del Lavoro Sportivo ha segnato un cambiamento epocale. Non 
esiste più la distinzione tra “professionista” e “dilettante” basata sulla persona, ma sulla qualificazione 
del campionato. Questo significa che un allenatore di Serie A2, pur operando in un campionato definito 
“dilettantistico” per ragioni di convenienza, gode delle stesse tutele e diritti di un allenatore di Serie A1, 
riconosciuto come lavoratore sportivo a tutti gli effetti. Questa equiparazione è fondamentale per la dignità e 
la tutela della categoria.

GIOVANNI ALLEGRO 
Nuovi diritti e vecchi doveri dell’allenatore alla luce della riforma del lavoro sportivo

Nato a Ferrara il 19 luglio 1961, è uno dei più esperti e apprezzati allenatori 
di pallacanestro italiani. Ha iniziato la sua carriera lavorando con le giovanili 
della  Fortitudo Bologna, con cui vinse il campionato Juniores nel 1989, per 
poi guidare numerose squadre tra Serie A, A2 e B, fra cui Fortitudo Bologna, 
Pesaro, Virtus Bologna, Varese, Treviso e Reggio Emilia. 
Nel corso della sua lunga carriera, Pillastrini si è distinto per la capacità di 
promuovere progetti pluriennali basati sulla crescita dei giovani talenti e sullo 
sviluppo tecnico del gruppo. Ha conquistato tre promozioni in Serie A (con 
Montecatini nel 1999, Montegranaro nel 2006 e Varese nel 2009) e quattro 
promozioni in Serie A2 o Legadue (con Cervia, Montegranaro, Torino e 
Cividale), ottenendo così un palmarès di grande rilievo.

Fra i riconoscimenti individuali più importanti, ha ricevuto nel 2006 il prestigioso Premio Reverberi, 
considerato l’Oscar del Basket, come miglior allenatore, e nel 2023 è stato premiato come miglior coach 
della Serie A2 grazie all’eccellente stagione disputata con la Gesteco Cividale.
Proprio con la UEB Gesteco Cividale, squadra che allena dal 2020, Pillastrini ha portato il club dalla Serie B 
alla Serie A2, ottenendo la riconferma fino al 2028 grazie al forte impatto sul progetto sportivo e sulla solidità 
della squadra.
Oltre al campo, ha anche pubblicato un libro dal titolo “Pillacanestro – Appunti di basket di un coach partito 
dai campetti”, devolvendo i ricavi in beneficenza, a conferma di una sensibilità e di un’etica profondamente 
radicate. Il suo stile di lavoro è improntato sull’attenzione al gruppo, alla formazione dei giovani e sulla 
costruzione di progetti a lungo termine, caratteristiche che ne fanno una figura di grande rilievo e rispetto nel 
panorama del basket italiano.
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LE nuovE tipoLogiE contrattuaLi
La riforma introduce diverse forme contrattuali per i lavoratori sportivi:
�lavoro subordinato: tipico del professionismo (es. serie a1 maschile), offre la massima tutela.
�collaborazIone coordInata e contInuatIva (co.co.co.): la forma pIù dIffusa e calzante per 
la maggIor parte deI campIonatI (es. lnp, lbf), bIlancIando le esIgenze delle socIetà e quelle deI 
lavoratorI.
�lavoro autonomo (partIta Iva): pIù adatto a fIgure con molteplIcI collaborazIonI, come alcunI 
preparatorI atletIcI.

La tutELa dEL LavoratorE: un impErativo
La riforma mira a tutelare il lavoratore sportivo, garantendo diritti e doveri chiari. È fondamentale che ogni 
allenatore comprenda la propria posizione contrattuale e si adoperi per tutelare i propri interessi. Un contratto 
malfatto o accettato senza consapevolezza può generare precarietà e difficoltà fin dall’inizio del rapporto 
lavorativo.

L’AZIONE SINDACALE E LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 🛡

iL ruoLo di usap E dEgLi accordi coLLEttivi
L’Unione Sindacale Allenatori Professionisti (USAP) gioca un ruolo cruciale nella tutela degli allenatori. 
Attraverso un’attività sindacale coordinata e massiccia, USAP negozia accordi collettivi che definiscono diritti, 
doveri e minimi salariali. Esempi virtuosi includono l’accordo quadro con la LNP e il rinnovo del contratto 
collettivo con la Lega Basket, che in passato era fortemente penalizzante.

EsEmpi pratici di tutELa contrattuaLE
�rIconoscImento dI nuove fIgure: usap ha ottenuto Il rIconoscImento dI fIgure professIonalI 
come Il preparatore fIsIco, Il vIdeo edItor e lo scout, che ora possono essere Inquadrate 
contrattualmente.
�clausola dI morosItà: se una socIetà non paga lo stIpendIo per oltre due mesI, l’allenatore può 
attIvare una procedura per lo svIncolo dal contratto, con la socIetà obblIgata a saldare Il dovuto.
�clausola sul taglIo del 20% In caso dI retrocessIone: è stata Introdotta la possIbIlItà dI InserIre 
neI contrattI una clausola che deroga alla norma del taglIo del 20% sulle ultIme due mensIlItà In 
caso dI retrocessIone, un’IngIustIzIa storIca per allenatorI e gIocatorI.
�clausola sulle sopravvenIenze passIve: è possIbIle InserIre una clausola che obblIga la socIetà a 
coprIre eventualI onerI fIscalI o prevIdenzIalI non versatI, tutelando l’allenatore da future cartelle 
esattorIalI.

L’importanza dEL contratto scritto E LE consEguEnzE dELLa mancanza
Un punto cruciale è la necessità di avere un contratto scritto. Molti allenatori, soprattutto nel dilettantismo, 
lavorano ancora senza un contratto formale, basandosi sulla fiducia. Questo li espone a rischi enormi, inclusa 
la mancata tutela in caso di contenzioso e persino la violazione del codice etico federale. Il contratto scritto è 
la base per far valere i propri diritti e responsabilizzare la società.

La gEstionE dEi contriButi prEvidEnziaLi E fiscaLi
La riforma prevede che il lavoratore sportivo contribuisca per un terzo agli oneri previdenziali. È fondamentale 
verificare che la società versi regolarmente i contributi, poiché la loro assenza può precludere l’accesso a 
prestazioni come la NASPI (indennità di disoccupazione). Casi di allenatori che si sono ritrovati con cartelle 
esattoriali di migliaia di euro a distanza di anni sono purtroppo frequenti. L’assistenza di un procuratore o di 
USAP nella redazione del contratto è vivamente consigliata per inserire clausole di tutela.

DIRITTI, VANTAGGI E NUOVE TUTELE 🛡️

La parità di trattamEnto tra profEssionisti E diLEttanti
La riforma garantisce che tutti i lavoratori sportivi, indipendentemente dalla qualificazione del campionato, 
beneficino della disciplina ordinaria in materia di previdenza e assistenza. Questo include tutele per malattia, 
infortunio, gravidanza/maternità e disoccupazione involontaria (NASPI o DIS-COLL a seconda del tipo di 
rapporto).

BEnEfici prEvidEnziaLi E assistEnziaLi
La possibilità di accedere a indennità di disoccupazione come la NASPI (per i subordinati) o la DIS-COLL 
(per i Co.Co.Co.) è un passo avanti significativo. Questo garantisce un sostegno economico nei periodi di 
transizione tra un contratto e l’altro, a condizione che i contributi siano stati regolarmente versati.

saLutE E sicurEzza sui Luoghi di Lavoro
Le norme in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro si applicano ora anche ai lavoratori sportivi, 
compatibilmente con la specificità della prestazione sportiva. Questo assicura un ambiente di lavoro più 
sicuro e protetto.
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ASPETTI ETICI E SOCIALI: IL SAFEGUARDING 🗣

oBiEttivi dELLa riforma: parità di gEnErE, tutELa minori, contrasto aLLa vioLEnza
La riforma non si limita agli aspetti contrattuali, ma pone grande enfasi su obiettivi etici e sociali, come la 
parità di genere, la tutela dei minori e il contrasto alla violenza e alle discriminazioni.

iL concEtto di safEguarding E LE suE impLicazioni
Il “safeguarding” rappresenta l’insieme di misure preventive e di controllo volte a tutelare gli atleti, in 
particolare i minori, da ogni forma di abuso (fisico, psicologico, sessuale) e discriminazione. È uno strumento 
fondamentale per creare un ambiente sportivo sicuro e inclusivo.

aBusi E discriminazioni: riconoscimEnto E sanzioni
Il Codice di Giustizia Sportiva della FIP ha inasprito le sanzioni per abusi e discriminazioni, prevedendo anche 
l’interdizione, indipendentemente dal fatto che l’illecito sia avvenuto in ambito sportivo. Comportamenti come 
bullismo, negligenza, incuria e discriminazione sono severamente puniti. È importante notare che anche 
la “discriminazione tecnica” (es. l’esclusione sistematica di un minore perché “non bravo”) può rientrare in 
questa categoria, richiedendo agli allenatori un’attenta riflessione sull’equilibrio tra inclusione ed eccellenza, 
soprattutto nel settore giovanile.

COMUNICAZIONE E RESPONSABILITÀ: IL RUOLO DELL’ALLENATORE 🗣️

attEnzionE aLLE dichiarazioni puBBLichE (intErvistE, sociaL mEdia)
Gli allenatori devono esercitare grande cautela nelle dichiarazioni pubbliche, sia nelle interviste post-partita 
che sui social media. Il 90% dei deferimenti della Procura Federale scaturisce da commenti critici verso 
arbitri, avversari o colleghi. Il principio del “grande potere, grande responsabilità” (cit. Spider-Man) si applica 
pienamente.

iL principio dEL “più proBaBiLE chE non” nELLa giustizia sportiva
Nel procedimento sportivo, vige il principio del “più probabile che non”. Ciò significa che anche un’allusione 
o una critica indiretta, se interpretata come lesiva dell’immagine o della reputazione altrui, può portare a 
sanzioni, anche se non c’è stata un’offesa esplicita. La diffamazione aggravata a mezzo stampa (anche sui 
social) è un rischio concreto.

L’importanza dELLa profEssionaLità E dEL rispEtto rEciproco
La condotta dell’allenatore deve sempre riflettere professionalità e rispetto. Accettare contratti al di sotto dei 
minimi sindacali, ad esempio, non solo danneggia la propria posizione, ma mina anche la dignità dell’intera 
categoria, violando i principi di buona fede e correttezza del codice etico.

Conclusioni e Suggerimenti Pratici ⚡
• Investimento nella Propria Professionalità: Ogni allenatore investe tempo, energia e risorse per migliorare. È 

fondamentale che questa professionalità sia riconosciuta e tutelata.
• L’Importanza dell’Unione e della Tutela Sindacale: L’adesione e il supporto a organizzazioni come USAP sono 

cruciali. L’unione fa la forza e permette di negoziare condizioni migliori e di difendere i diritti individuali e 
collettivi.

• Non Accettare Compromessi al Ribasso: La tentazione di accettare offerte inferiori ai minimi o senza un contratto 
scritto è forte, ma danneggia non solo il singolo, ma l’intera categoria. È un atto di responsabilità pretendere il 
rispetto dei propri diritti.

• Consulenza Legale e Fiscale: Non esitate a rivolgervi a professionisti (avvocati, procuratori, USAP) per la 
redazione e la verifica dei contratti. Prevenire è meglio che curare.

• Conoscenza Approfondita: Continuate a formarvi non solo sulle tecniche di pallacanestro, ma anche sulle 
normative che regolano il vostro lavoro. La conoscenza è potere.



28

QUADERNO TECNICO CORSO ALLENATORE NAZIONALE

DIDATTICA E PROGRESSIONI DIDATTICHE NELLA PALLACANESTRO: ANALISI, 
ESERCITAZIONI PRATICHE, CORREZIONI E MODELLO DI RIFERIMENTO PER 
L’ALLENATORE MODERNO.

dEfinizionE di didattica E progrEssionE didattica
Didattica: insieme di metodi e strategie per insegnare e favorire l’apprendimento.
Progressione didattica: metodo di insegnamento basato sulla gradualità, introducendo stimoli di cres-
cente complessità.

anaLisi di situazioni di gioco
�vIsIone e dIscussIone dI clIp vIdeo su sItuazIonI d’attacco (uscIte daI blocchI, pIck and roll).
�IdentIfIcazIone dI errorI comunI: problemI dI spacIng, letture sbaglIate, mancata concretIzzazIone 
del vantaggIo.
�dIscussIone collettIva sulle cause deglI errorI e sulle possIbIlI soluzIonI.

iL concEtto di vantaggio
�dIfferenza tra “creare” e “prendere” Il vantaggIo.
�analIsI delle azIonI: quando Il vantaggIo non vIene preso, mantenuto o concretIzzato.
�Importanza dI rIconoscere e sfruttare Il vantaggIo In relazIone a spazIo, tempo e responsabIlItà.

MARCO RAMONDINO 
Come impostare una progressione didattica e un piano di allenamento per una squadra di serie A

Marco Ramondino è un allenatore italiano di pallacanestro, nato ad Avellino 
nel 1982, considerato uno dei tecnici più preparati e apprezzati della sua 
generazione. La sua carriera inizia giovanissimo, nel settore giovanile della 
Scandone Avellino, dove dimostra fin da subito una spiccata attitudine 
all’insegnamento e alla gestione del gruppo. Nel 2002-03, a soli vent’anni, 
viene chiamato a far parte dello staff tecnico della prima squadra in Serie A 
come assistente dell’allenatore macedone Zare Markovski.
Negli anni successivi costruisce la propria esperienza in diverse piazze 
italiane, tra Serie C1 e Serie A2, lavorando sia da assistente che da capo 
allenatore. Tra il 2005 e il 2013 allena a Battipaglia, Jesi e Veroli, dove affina 
le sue competenze tecniche e tattiche. Il vero salto lo compie nel 2013, 
quando assume la guida della Junior Casale Monferrato in Serie A2. Con la 

squadra piemontese raggiunge risultati importanti: disputa regolarmente i playoff e conquista la finale per la 
promozione in Serie A nel 2018, venendo anche nominato “Allenatore dell’Anno” della categoria.
Nel 2018 inizia la sua avventura con Derthona Basket, club ambizioso di Tortona. In pochi anni, Ramondino 
guida la squadra alla vittoria della Supercoppa di Serie A2 nel 2019 e, soprattutto, alla storica promozione in 
Serie A nel 2021. Nella massima serie riesce a consolidare la squadra tra le migliori realtà del campionato: 
arrivano due semifinali scudetto consecutive, una finale di Coppa Italia e l’esordio nelle coppe europee 
(Basketball Champions League). Per la stagione 2022-23 viene premiato come “Allenatore dell’Anno” 
anche in Serie A, a conferma del suo valore tecnico e della sua capacità di far crescere un gruppo giovane e 
competitivo.
Dopo oltre 200 panchine e 120 vittorie con Derthona, nel dicembre 2023 viene sollevato dall’incarico. 
Tuttavia, il suo percorso riparte subito: a gennaio 2025 firma con la Givova Scafati, tornando così a lavorare in 
Campania. Pochi mesi più tardi, nel maggio 2025, annuncia il suo primo incarico internazionale accettando 
la proposta del SYNTAINICS MBC, club della Bundesliga tedesca, con cui sottoscrive un contratto biennale.
Parallelamente al lavoro nei club, Ramondino ha sempre mantenuto un legame solido con le Nazionali 
giovanili italiane. Ha partecipato a cinque edizioni degli Europei Under 16 e Under 18 come assistente, 
ha guidato l’Italia U16 all’EYOF 2015, e ha collaborato con lo staff della Nazionale U20 e della selezione 
sperimentale U23.
Marco Ramondino si distingue per il suo approccio metodico, la sua capacità di costruire identità di squadra e 
il suo talento nel valorizzare giovani prospetti. La sua carriera, fatta di crescita continua, riconoscimenti e sfide 
ambiziose, lo conferma come uno dei coach più interessanti e rispettati del panorama cestistico italiano ed 
europeo.
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autonomia E coLLaBorazionE
�defInIzIone dI autonomIa: capacItà dI prendere decIsIonI consapevolI e responsabIlI.
�defInIzIone dI collaborazIone: accettare una vIsIone condIvIsa, adattarsI per Il bene della squadra.
�equIlIbrIo dInamIco tra autonomIa e collaborazIone, varIabIle In base a spazIo, tempo e sItuazIone dI 
gIoco.

modELLo di rifErimEnto E gErarchia dELLE priorità
�necessItà dI un modello dI rIferImento per analIzzare problemI e proporre soluzIonI adeguate.
�perIcolo delle soluzIonI convenzIonalI e abItudInarIe.
�Importanza dI stabIlIre prIorItà: non tutto ha la stessa Importanza nello stesso momento.

progrEssioni didattichE: criticità E propostE
�crItIca alle progressIonI dIdattIche standardIzzate (2vs2, 3vs3, 4vs4, 5vs5) come unIca soluzIone.
�complessItà non è solo aggIungere/toglIere gIocatorI, ma anche rIconoscere e correggere le 
partI della totalItà.
�necessItà dI esercIzI che stImolIno Il rIconoscImento delle sItuazIonI e la capacItà dI prendere 
decIsIonI.

EsErcitazioni pratichE E corrEzioni
�descrIzIone dettaglIata dI esercIzI progressIvI per mIglIorare la presa e Il mantenImento del 
vantaggIo.
�esempI dI esercIzI: senza palleggIo, con lImItazIonI dI tempo/spazIo, con focus su letture e reazIonI.
�Importanza delle correzIonI tecnIche e “volantI” durante l’esercIzIo.
�l’obIettIvo dell’esercIzIo deve essere chIaro dalle correzIonI dell’allenatore.

aLLEnamEnto dELLa LEttura E dELLa rEazionE
�esercIzI che stImolano la lettura della dIfesa e la scelta della soluzIone tecnIca.
�IndIcatorI da fornIre aI gIocatorI per rIconoscere le sItuazIonI (es. occhI sulla spalla, vIsuale 
larga).
�allenare la capacItà dI reagIre aglI stImolI, non solo eseguIre schemI.

gEstionE dEL ritmo E dELLa compLEssità in aLLEnamEnto
�rItmo dell’allenamento: meglIo fatto bene che fatto veloce, ma Il rItmo deve sImulare la partIta.
�allenamento “confuso” e vIvace come sImulazIone della realtà dI gara.
�Importanza dI non fossIlIzzarsI su esercIzI rIpetItIvI e prevedIbIlI.

corrEzionE comE strumEnto fondamEntaLE
�la dIfferenza la fanno le correzIonI, non l’esercIzIo In sé.
�l’obIettIvo dell’allenamento deve emergere dalle correzIonI dell’allenatore.
�correzIonI mIrate su obIettIvI specIfIcI (es. presa del vantaggIo, passaggI, letture).

spunti finaLi
�necessItà dI un modello dI rIferImento chIaro e condIvIso.
�allenare la capacItà dI rIconoscere, decIdere e correggere, non solo eseguIre.
�l’Importanza dI adattare le soluzIonI aI problemI realI della squadra, evItando automatIsmI e 
abItudInI.
�Il valore della collaborazIone tra staff e della formazIone contInua.

MOMENTI SALIENTI E SPUNTI OPERATIVI

 » Analisi video: fondamentale per stimolare la discussione e la consapevolezza degli errori.
 » Esercizi pratici: progressione dal semplice al complesso, con attenzione a letture e reazioni.
 » Correzioni continue: la correzione è il vero valore aggiunto dell’allenatore.
 » Modello integrato: aiuta a individuare problemi e soluzioni, stabilire priorità e dare coerenza al 

lavoro
 » Equilibrio, autonomia-collaborazione: allenare i giocatori a prendere decisioni responsabili e a 

collaborare in funzione della situazione.
 » Adattamento: evitare soluzioni standardizzate, adattare esercizi e correzioni ai bisogni reali della 

squadra.
 » Ritmo e realismo: allenamenti vivaci e realistici, che simulino la complessità della partita.
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Conclusione
Questa lezione ha offerto una panoramica approfondita e concreta su come affrontare la didattica e le pro-
gressioni didattiche nella pallacanestro moderna. Il focus è stato posto sull’importanza di un modello di riferi-
mento, sulla capacità di analizzare e correggere, sull’equilibrio tra autonomia e collaborazione, e sulla neces-
sità di adattare costantemente il proprio lavoro alle reali esigenze della squadra. Un riferimento prezioso per 
chiunque voglia crescere come allenatore, educatore e professionista del basket.

FOCUSFOCUS
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IL RUOLO DELL’ASSISTENTE ALLENATORE NELLA PALLACANESTRO
La lezione si è focalizzata sul ruolo dell’assistente allenatore nel basket, esplorando aspetti tecnici, relazionali 
e gestionali. L’obiettivo era fornire una panoramica completa delle competenze, delle responsabilità e delle 
dinamiche che caratterizzano questa figura, offrendo spunti pratici e riflessioni utili sia a chi già opera nel 
settore sia a chi si sta formando.

ruoLo E rEsponsaBiLità dELL’assistEntE
�dIstInzIone tra potere e responsabIlItà: spesso l’assIstente ha meno potere decIsIonale, ma anche 
meno responsabIlItà dIretta.
�l’Importanza dI essere consapevolI del proprIo ruolo nella gerarchIa dello staff.
�saper portare contrIbutI, anche In dIsaccordo, ma sempre In modo costruttIvo e allIneato con Il 
capo allenatore.

compEtEnzE fondamEntaLi dELL’aLLEnatorE E dELL’assistEntE
�saper essere: consapevolezza, chIarezza, coerenza, tolleranza, capacItà collaboratIve.
�saper fare: programmazIone, progressIone dIdattIca, allenamento, correzIone, valutazIone.
�saper valutare: capacItà dI analIzzare l’effIcacIa delle proprIe scelte e dI quelle della squadra.

vaLori E attEggiamEnti
�I valorI non sono “InterruttorI” da accendere o spegnere: coerenza e chIarezza devono essere 
costantI.
�la consapevolezza dI sé e del proprIo ruolo è fondamentale per la crescIta personale e 
professIonale.
�la tolleranza e la capacItà dI accettare la dIversItà dI opInIonI e metodI sono essenzIalI per 
lavorare In staff.

coLLaBorazionE E LEadErship
�Il leader ha la responsabIlItà dI costruIre relazIonI e adattarsI alle persone che guIda.
�l’assIstente deve essere In grado dI adattarsI al modello dell’allenatore, anche se dIverso dal 
proprIo.
�la leadershIp non è un tItolo, ma sI manIfesta attraverso l’azIone e la capacItà dI Influenzare 
posItIvamente glI altrI.

standard E dEttagLi opErativi
�defInIzIone e rIspetto deglI standard: puntualItà, attenzIone aI dettaglI, affIdabIlItà.
�l’Importanza dI essere organIzzatI e dI antIcIpare I problemI.
�non alImentare gossIp, ma rIportare solo datI dI fatto utIlI.

gEstionE dELLa comunicazionE E dEL fEEdBack
�dare feedback costantI e costruttIvI sIa all’allenatore che aI gIocatorI.
�saper comunIcare In modo chIaro, concIso e motIvato.
�IncoraggIare la comunIcazIone tra I gIocatorI e all’Interno dello staff.

gEstionE pratica dELL’aLLEnamEnto E dELLa partita
�preparazIone logIstIca: materIalI, presenza deI gIocatorI, organIzzazIone deglI esercIzI.
�ruolo attIvo durante l’allenamento: correzIonI rapIde, transIzIonI fluIde tra esercIzI, attenzIone 
all’IntensItà.
�In partIta: pensare da capo allenatore, suggerIre soluzIonI valutando le conseguenze, monItorare 
fallI, tIme-out, statIstIche e andamento della strategIa.

crEscita pErsonaLE E profEssionaLE
�l’Importanza dello studIo contInuo e della formazIone.
�essere testImonI deI valorI che sI chIedono aI gIocatorI.
�creatIvItà e capacItà dI proporre soluzIonI nuove e adattarsI aI cambIamentI.

MARCO RAMONDINO 
⁠Il ruolo dell’Assistente. Caratteristiche, assunzione e interpretazione del ruolo.
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Conclusione
Questa lezione ha offerto una visione completa e approfondita del ruolo dell’assistente allenatore, 
sottolineando l’importanza delle competenze tecniche, relazionali e gestionali. Il messaggio centrale è che 
la crescita personale e professionale passa attraverso la consapevolezza, la collaborazione, la coerenza 
e la capacità di adattarsi e contribuire in modo costruttivo al successo del gruppo. La leadership, infine, 
si manifesta nell’impatto positivo che riusciamo ad avere sugli altri, indipendentemente dal ruolo che 
ricopriamo.

“La vita è dedicarsi agli altri e cercare di aiutarli a raggiungere ciò che da soli non riuscirebbero a fare.”
⚡ ️Studia, sii presente, collabora, comunica, sii affidabile. Cresci ogni giorno, per te e per gli altri.

MOMENTI SALIENTI E SPUNTI OPERATIVI

 » Potere vs Responsabilità: L’assistente spesso ha meno potere decisionale, ma deve comunque 
assumersi la responsabilità delle proprie azioni e dei propri contributi.
 » Consapevolezza e Chiarezza: Essere consapevoli dei propri punti di forza e limiti, e avere 

chiarezza nei rapporti con gli altri membri dello staff.
 » Coerenza e Tolleranza: Essere coerenti tra ciò che si dice e ciò che si fa; accettare la diversità di 

opinioni e metodi.
 » Collaborazione: Saper lavorare in team, adattarsi e contribuire in modo costruttivo.
 » Standard Elevati: Puntualità, attenzione ai dettagli, affidabilità e rispetto delle regole sono 

imprescindibili.
 » Comunicazione Efficace: Feedback costanti, chiarezza e motivazione nelle argomentazioni.
 » Gestione Pratica: Preparazione, organizzazione e attenzione ai dettagli fanno la differenza nella 

quotidianità.
 » Leadership Diffusa: Si può essere leader anche senza essere il capo allenatore, attraverso 

l’impatto positivo sugli altri.
 » Crescita Continua: Studio, formazione e apertura mentale sono fondamentali per migliorare come 

allenatori e come persone.

FOCUSFOCUS
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🎯 IL RUOLO DEL DIRIGENTE SPORTIVO: VISIONE E SFIDE
Il dirigente sportivo è attratto dalla possibilità di costruire una squadra e una cultura di lavoro, 
anche partendo da giocatori di basso livello. Un punto chiave è la convinzione che il 60% di una stagione 
si costruisce nei mesi di giugno e luglio, attraverso un’attenta selezione del roster.

�prospettIva temporale: la prIncIpale sfIda nella relazIone tra dIrIgente e allenatore rIsIede 
nella dIfferente prospettIva temporale. glI allenatorI sI concentrano sul presente e sull’ImmedIato 
futuro, mentre Il dIrIgente “pIanta un seme” per un orIzzonte dI annI, rIchIedendo pazIenza e vIsIone a 
lungo termIne.
�gestIone delle persone: Il ruolo ImplIca la gestIone dI numerosI casI e personalItà, con la 
necessItà dI medIare tra le dIverse esIgenze e vIsIonI.

💡 “IDENTITÀ E INNOVAZIONE”: IL SISTEMA BAMBERG (APPALACHIA SYSTEM)
Il tema centrale del talk è l’”Identità e Innovazione”, incarnate nel concetto di “Appalachia System”, il sistema 
di lavoro sviluppato a Bamberg. Questo sistema si fondava sull’idea che ogni individuo, dal giocatore 
all’allenatore del settore giovanile, dovesse mirare al miglioramento quotidiano, inserendo i propri obiettivi 
individuali nel contesto della squadra e della cultura societaria.

pLayEr dEvELopmEnt: un approccio rivoLuzionario
�pIonIerI del player development: bamberg è stata una delle prIme squadre ad avere una fIgura 
dedIcata al player development, non come moda, ma come scelta dI campo e vocazIone. l’obIettIvo 
era fornIre aI gIocatorI glI strumentI per mIglIorare, trasformando Il loro talento In successo dI 
squadra.
�Il lInguaggIo e la cultura: l’oratore enfatIzza come Il lInguaggIo utIlIzzato all’Interno dI un 
contesto lavoratIvo defInIsca Il mondo InterIore ed esterIore delle persone. la scelta dI un 
lInguaggIo InclusIvo e orIentato alla crescIta è fondamentale.
�aneddoti di successo: esempi come Wanamaker, thais, miller e melli, passati da bamberG 
all’nba, dImostrano l’effIcacIa dI un approccIo che valorIzza la condIvIsIone e Il mIglIoramento 
contInuo.

DANIELE BAIESI 
Cultura e innovazione: principi base dell’Appalakia System

Daniele Baiesi (Bologna, 17 settembre 1975) è uno dei dirigenti più autorevoli 
nel panorama del basket europeo. Dopo una formazione da giornalista e studi 
in Scienze Politiche nella sua città natale, ha iniziato la sua carriera nel 2003 
con Pallacanestro Biella, dove è passato da responsabile stampa a direttore 
sportivo.
Nel 2009 si è trasferito negli Stati Uniti come scout internazionale per i Detroit 
Pistons, rimanendovi fino al 2014. Tornato in Europa, nel 2014 ha assunto il 
ruolo di direttore sportivo al Brose Bamberg, vincendo tre campionati tedeschi 
consecutivi (2015‑2017) e la Coppa di Germania nel 2017.
Nel 2017 è entrato nello staff del Bayern Monaco, guidando una delle fasi più 

vincenti del club: tre campionati (2018, 2019, 2024), tre coppe nazionali (2018, 2023, 2024) e le prime due 
qualificazioni tedesche ai playoff di Eurolega (2021 e 2022). Nel 2024, ha lasciato Monaco per tornare in 
Italia con la famiglia, lavorando come consulente per i Brooklyn Nets.
Nel giugno 2025 è stato nominato direttore sportivo dell’Olimpia Milano, incarico in cui affiancherà il coach 
Ettore Messina e il general manager Christos Stavropoulos, con l’obiettivo di rilanciare il club sul panorama 
europeo.
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L’importanza dELL’idEntità E dELLa cuLtura
�- InclusIone vs. esclusIone: a bamberg, l’IdentItà del club è stata costruIta attorno al concetto 
dI InclusIone, accoglIendo dIverse nazIonalItà e subculture (es. caso veremenko). questo 
arrIcchImento è possIbIle solo se le dIverse culture vengono studIate, conoscIute e rIspettate.
�- la metafora dell’acqua e olio: un Gruppo eteroGeneo è come acqua e olio; il lavoro del 
dIrIgente è “contInuare a mescolare” per creare una parvenza dI omogeneItà, non per elImInare le 
dIfferenze, ma per farle convIvere e contrIbuIre all’obIettIvo comune.
�- coerenza e autentIcItà: l’IdentItà dI un club è defInIta dalla coerenza tra cIò che sI dIchIara dI 
voler fare e cIò che sI fa. la mancanza dI chIarezza e coerenza tra le componentI dI una socIetà porta 
alla perdIta dI IdentItà e a problemI nella gestIone deI gIocatorI.

🤝 LA GESTIONE DEI GIOCATORI: PSICOLOGIA, AUTENTICITÀ E FIDUCIA
La gestione dei giocatori va oltre le statistiche; richiede una profonda comprensione delle persone, delle loro 
motivazioni e delle loro difficoltà.

iL caso wadE BaLdwin iv: comprEndErE LE radici dEL proBLEma
�oltre la reputazione: l’esperienza con Wade baldWin iv a monaco illustra l’importanza di andare 
oltre la reputazIone dI un gIocatore. dI fronte a comportamentI problematIcI (rItardI), l’oratore ha 
cercato dI capIre la causa profonda (un dramma personale), offrendo un canale dI comunIcazIone 
aperto e regole chIare.
�lInguaggIo artIcolato: la capacItà umana dI comunIcare verbalmente è la chIave per rIsolvere I 
problemI. è fondamentale che I gIocatorI sI sentano lIberI dI esprImere paure e dIffIcoltà.
�l’ego del gIocatore: l’ego è parte del gIoco, ma deve essere gestIto. l’oratore ha mantenuto 
un rapporto di fiducia con baldWin, che lo ha cercato per consiGli in momenti cruciali della sua 
carrIera.

pLayEr dEvELopmEnt: oLtrE La moda, una scELta di campo
�non solo tecnIca: Il player development non è solo allenamento tecnIco. rIchIede una fIgura 
che sappIa parlare Il “lInguaggIo” deI gIocatorI, creando un ambIente stImolante per Il mIglIoramento 
IndIvIduale.
�Il rIfIuto dI djordjevIc: l’aneddoto dI stefan jovIc, a cuI fu negata la possIbIlItà dI svIluppare 
Il post-up nonostante la sua rIchIesta e Il suo potenzIale, evIdenzIa come la rIgIdItà tattIca possa 
ostacolare lo svIluppo del gIocatore e, dI conseguenza, della squadra.
�Il lavoro IndIvIduale come strumento: Il lavoro IndIvIduale deve essere uno strumento per 
“vendere il prodotto” (il miGlioramento) ai Giocatori, non una punizione. il miGlioramento di 12 
IndIvIduI sI traduce In un mIglIoramento esponenzIale per la squadra.

L’autEnticità E La coErEnza nEL rapporto con i giocatori
�Il locker room come uffIcIo: lo spoglIatoIo è lo “uffIcIo” deI gIocatorI, un luogo dI “compressIone 
e decompressIone” delle dInamIche dI gruppo. Il dIrIgente deve rIspettare questo spazIo e non 
IntromettersI.
�fIducIa recIproca: la fIducIa è bIdIrezIonale. l’oratore assume solo persone dI cuI sI fIda 
pIenamente, perché la condIvIsIone dI InformazIonI e la collaborazIone sono essenzIalI per Il 
successo.
�“I mIeI gIocatorI”: solo Il proprIetarIo può dIre “I mIeI gIocatorI”. tuttI glI altrI membrI dello staff 
devono adottare un approccIo collaboratIvo e dI servIzIo.

🌟 MOMENTI SALIENTI E LEZIONI APPRESE: DALLE DIFFICOLTÀ ALLA 
CRESCITA
Le esperienze più significative spesso nascono dalle difficoltà e dai momenti di crisi, che rafforzano il gruppo e 
rivelano la vera identità.

La finaLE dEL 2017 E iL mEssaggio oLtrE iL risuLtato
�la partita come metafora: la finale del 2017, persa contro il bayern, è diventata un simbolo. 
nonostante la sconfItta, un’emaIl rIcevuta da un dIrIgente della brose (sponsor) che rIngrazIava 
la squadra per averglI dato “una ragIone per sperare” In un momento dIffIcIle della sua vIta, ha 
dImostrato che Il lavoro della squadra andava oltre Il semplIce rIsultato sportIvo.
�InvestImento emotIvo: questo epIsodIo ha spostato l’attenzIone dal mero rIsultato alla profondItà 
dell’InvestImento emotIvo dI tuttI I partecIpantI, creando una “bolla” dI Impegno e condIvIsIone.
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iL dramma di pauL zipsEr: L’impatto umano suLLa sQuadra
�la vIta oltre Il campo: Il caso dI paul zIpser, colpIto da un’emorragIa cerebrale, ha avuto 
un Impatto devastante sulla squadra. questo evento ha Insegnato che cI sono cose pIù grandI 
della pallacanestro e ha cambIato la prospettIva dI tuttI, Incluso l’allenatore trInchIerI, che ha 
ammorbIdIto Il suo approccIo.
�solIdItà del gruppo: momentI come questI mettono alla prova la solIdItà del gruppo e defInIscono I 
legamI che durano nel tempo.

🧭 PRINCIPI GUIDA E SUGGERIMENTI PER LA CARRIERA
La lezione si conclude con riflessioni più ampie sulla professione e sulla vita, offrendo suggerimenti preziosi 
per chiunque voglia intraprendere una carriera nel mondo dello sport.

L’artE di raccontarE una storia
�vIvere per raccontare: danIele paragona Il suo lavoro all’arte, Intesa come un modo dI esprImersI 
e dI raccontare storIe. per raccontare una storIa, bIsogna vIverla appIeno.
�l’Impatto personale: le decIsIonI professIonalI hanno un Impatto profondo sulla vIta personale 
deI gIocatorI (es. nIccolò mellI che trova moglIe e famIglIa a bamberg). questo sottolInea la 
responsabIlItà del dIrIgente.

L’importanza dELL’ascoLto E dELLa coErEnza intErna
�ascoltare e IpotIzzare: dI fronte a un problema, la prIma cosa è ascoltare, farsI un’Idea e poI 
provare. non esIste una “bacchetta magIca”, ma un processo dI comprensIone e azIone.
�Il “shootaround” dI dumars: l’aneddoto dI joe dumars che chIede a trInchIerI se lo shootaround 
è per luI o per la squadra, evIdenzIa la necessItà dI InterrogarsI costantemente sulle proprIe pratIche 
e dI dare responsabIlItà aI gIocatorI.
�rIconoscere l’errore: le buone decIsIonI arrIvano dopo averne sbaglIate alcune. è fondamentale 
rIconoscere l’errore, ammetterlo e presentare una soluzIone per andare avantI.

La domanda fondamEntaLE: “iL giocatorE giochErà pEr tE?”
�oltre la tattIca: sebbene la conoscenza tattIca sIa Importante, la domanda crucIale per un 
allenatore o dIrIgente è: “Il gIocatore gIocherà per te?”. le esperIenze personalI dell’oratore sono 
state rIsposte a questa domanda.
�l’amore per I gIocatorI: come suggerIto da joe dumars a trInchIerI, è fondamentale amare I 
gIocatorI con cuI sI lavora. se non sI prova affetto o rIspetto, è dIffIcIle essere effIcacI.

L’amorE pEr iL gioco E pEr LE pErsonE
�Il rIsultato è una consequenza: l’obIettIvo non è solo vIncere, ma “ottenere Il meglIo dalle 
persone che mI cIrcondano”. se sI fanno le cose gIuste, Il rIsultato “sI prenderà cura dI sé stesso”.
�nemIcI InternI: “puoI avere un mIlIone dI nemIcI fuorI dall’accampamento, ma se ne haI uno dentro 
seI fregato.” la comunIcazIone Interna e la coesIone del gruppo sono pIù ImportantI dI qualsIasI 
percezIone esterna.

Questa lezione, ricco di aneddoti e riflessioni profonde, offre una visione autentica e pragmatica del lavoro di 
dirigente e allenatore, sottolineando come il successo non sia solo una questione di talento o tattica, ma soprattutto 
di identità, relazioni umane, autenticità e capacità di gestire le sfide con una visione a lungo termine.
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ATTACCO ALLA ZONA – PRINCIPI, STRUMENTI E COERENZA CON L’IDENTITÀ DI 
SQUADRA

La lezione si è focalizzato sull’attacco alle difese a zona, partendo dalla consapevolezza dell’identità della 
propria squadra e dalla necessità di coerenza tra i principi di gioco adottati contro la difesa a uomo e quelli 
utilizzati contro la zona. Sono stati affrontati aspetti tecnici, tattici e gestionali, con particolare attenzione 
all’importanza dei fondamentali, dello spacing, della collaborazione e della lettura delle situazioni.

consapEvoLEzza dELL’idEntità di sQuadra
�rItmo dI gIoco: comprendere se la squadra rende meglIo ad alto rItmo o In sItuazIonI pIù 
controllate.
�collaborazIone: valutare Il lIvello dI collaborazIone tra I gIocatorI e la capacItà dI mantenere Il 
vantaggIo nel corso del possesso.
�coerenza tra attacco alla uomo e attacco alla zona: utIlIzzare strumentI tecnIco-tattIcI sImIlI per 
non creare Incoerenze e dIffIcoltà neI gIocatorI.

principi gEnEraLi dELL’attacco aLLa zona
�non esistono doGmi: diffidare da chi propone soluzioni assolute; la pallacanestro è fatta di 
adattamentI.
�spazI e tempI dIversI: la zona tende a coprIre spazI pIù che uomInI, modIfIcando le lInee dI passaggIo 
e la gestIone deI tempI.
�fondamentalI adattatI: alcunI fondamentalI (passaggI, arrestI, taglI) devono essere adattatI alle 
caratterIstIche della dIfesa a zona.

strumEnti tEcnico-tattici
�taGli e blocchi: il blocco lontano dalla palla è un’evoluzione del taGlio; inseGnare ai Giocatori a 
trasformare un taglIo In blocco se lo spazIo sI chIude.
�posIzIonamento tra le lInee: attaccare la zona posIzIonandosI tra due dIfensorI, su tre lInee 
prIncIpalI: sopra, In mezzo e dIetro la dIfesa.
�spacIng: gestIone deglI spazI tra I lunghI (post alto/post basso), tra playmaker e post alto, e tra 
esternI.
�uso del palleggIo: palleggIo per dIstorcere la zona, per attaccare un uomo (sItuazIone statIca) o 
per attaccare tra due dIfensorI (sItuazIone dInamIca).

fondamEntaLi E dEttagLi tEcnici
�passaggI: passare la palla davantI al corpo del tIratore per velocIzzare l’esecuzIone.
�arrestI: preferIre arrestI “ad aprIre” per mantenere la vIsuale e lo spazIo dI gIoco.
�gIoco senza palla: taglIare neglI spazI lIberI, sfruttare Il movImento della dIfesa per creare 
vantaggI.

modELLi di attacco aLLa zona
�attacco “a tre linee”: perimetro, post alto, riGa di fondo; oGni Giocatore ha aree di responsabilità.
�prIncIpI dI collaborazIone: prendere e mantenere Il vantaggIo attraverso passaggI, taglI, blocchI e 
letture.
�adattabIlItà: l’attacco deve permettere l’utIlIzzo dI tuttI glI strumentI (pIck and roll, uscIte daI 
blocchI, collaborazIonI) gIà presentI nell’attacco alla uomo.

situazioni spEciaLi E soLuzioni tattichE
�creare superIorItà numerIca: portare due attaccantI vIcInI per costrIngere la zona a sceglIere chI 
marcare.
�taglIafuorI offensIvo: utIlIzzare taglI e blocchI per lIberare un compagno nella zona dI 
competenza dI un dIfensore.
�gestIone deI cambI dIfensIvI: rIconoscere quando la dIfesa passa da zona a uomo e adattare dI 
conseguenza l’attacco.

MARCO RAMONDINO 
Principi di attacco alla difesa a zona
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gEstionE dEL ritmo E dELLE scELtE in gara
�- non snaturare la proprIa IdentItà: anche In vantaggIo, contInuare a gIocare secondo le proprIe 
caratterIstIche.
�- lettura deI mIsmatch: sfruttare I cambI dIfensIvI per attaccare I puntI debolI avversarI.

momEnti saLiEnti E spunti di rifLEssionE
�Importanza della coerenza: l’attacco alla zona deve essere coerente con l’IdentItà e le abItudInI 
della squadra.
�adattamento continuo: non esistono soluzioni universali; oGni squadra deve trovare il proprio 
equIlIbrIo tra prIncIpI e strumentI.
�fondamentalI come soluzIone aI problemI: spesso la soluzIone aI problemI In campo è tecnIca, non 
tattIca.
�collaborazIone e movImento: forzare la dIfesa avversarIa a collaborare e a muoversI aumenta le 
possIbIlItà dI trovare vantaggI.
�gestIone delle sItuazIonI specIalI: saper rIconoscere e sfruttare le sItuazIonI dI superIorItà 
numerIca o dI mIsmatch è fondamentale.

Conclusioni
L’attacco alla zona non può essere considerato un “gioco a parte” rispetto all’attacco alla uomo. 
La chiave è la coerenza con l’identità della squadra, la capacità di adattare i fondamentali e gli 
strumenti tecnico-tattici, e la consapevolezza che la soluzione ai problemi è spesso nella qualità 
dell’esecuzione più che nella complessità dello schema. Allenatori e giocatori devono lavorare 
insieme per sviluppare letture, collaborazione e capacità di adattamento, mantenendo sempre al 
centro la crescita tecnica e la comprensione del gioco.

“Le cose semplici non sono facili.”
“Il gioco di alto livello è un’evoluzione di ciò che insegniamo fin da piccoli.”

SUGGERIMENTI OPERATIVI PER ALLENATORI E SQUADRE

 » Analizzare la propria squadra: Prima di scegliere uno schema, valutare ritmo, collaborazione e 
strumenti preferiti.
 » Allenare i fondamentali adattati alla zona: Passaggi, arresti, tagli e blocchi devono essere 

allenati in funzione delle caratteristiche della difesa a zona.
 » Curare lo spacing: Garantire sempre spaziature corrette tra i giocatori, soprattutto tra interni ed 

esterni.
 » Utilizzare gli stessi strumenti della uomo: Pick and roll, uscite dai blocchi e collaborazioni 

devono essere presenti anche nell’attacco alla zona.
 » Favorire la lettura del gioco: Allenare i giocatori a leggere la difesa e a prendere decisioni rapide 

e coerenti.
 » Non fossilizzarsi sugli schemi: Privilegiare i principi e la comprensione del gioco rispetto alla 

mera esecuzione di schemi.
 » Gestire il ritmo in base all’identità: Non cambiare il proprio stile solo per gestire il vantaggio; 

mantenere coerenza con il proprio modo di giocare.

FOCUSFOCUS
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MAURIZIO LASI 
Difendere a zona

Maurizio Lasi, nato a Faenza il 22 gennaio 1959, è una figura di spicco del 
basket italiano, capace di lasciare il segno sia come giocatore che come 
allenatore. Cresciuto cestisticamente a Forlì, ha vissuto anche un’importante 
esperienza alla Henninger High School di Syracuse, negli Stati Uniti, per poi 
distinguersi in Italia con diverse promozioni in Serie A vestendo le maglie di 
Forlì, Fabriano, Brescia e soprattutto della Mens Sana Siena, con cui ha chiuso 
la carriera agonistica nel 1994.
Dopo il ritiro da giocatore, Lasi ha intrapreso la carriera da allenatore iniziando 
come assistente alla Mens Sana Siena tra il 1994 e il 1996, per poi passare alla 
Virtus Siena dove ha guidato il settore giovanile. Da head coach ha allenato 
diverse squadre importanti come Fabriano, Rieti — con cui ha conquistato 

la promozione in Legadue — Pistoia, Imola e Aurora Jesi, raccogliendo risultati significativi. Inoltre ha avuto 
esperienze di successo anche nel basket femminile, conducendo il Famila Schio a uno storico “Triplete” — 
scudetto, Coppa Italia e Supercoppa — tra il 2012 e il 2013.
Il forte legame con Siena lo ha riportato alla Virtus nel 2019, nuovamente come responsabile del settore 
giovanile, dove ha ottenuto ottimi risultati a livello nazionale. Nel marzo 2023 è salito sulla panchina della 
prima squadra in Serie C Gold, centrando la promozione in Serie B Interregionale. Confermato per la 
stagione successiva, è stato sollevato dall’incarico il 25 marzo 2024, pur continuando a collaborare con le 
giovanili fino alla rescissione consensuale del contratto nel maggio 2024.
Nel giugno 2024, Lasi ha intrapreso una nuova sfida come responsabile tecnico del settore giovanile del 
Blu Basket Academy di Treviglio, società che milita in Serie A2, a conferma della sua vocazione per la 
formazione e la crescita dei giovani talenti. Figura completa e rispettata, Maurizio Lasi continua a portare 
avanti con passione e competenza la sua lunga e brillante carriera nel mondo della pallacanestro.
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